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Dave Dawson holds the spotlight h he used to signal the 


fro m unidentified flying object which he and fellow angler Fred Toi 
spotted from South Head. 


Kaikohe ` Disc i in ‘fantastic’ flight 


An unidentified flying 


object È been reported 4 re v a dig ome ich mu киш ије ta n ИШ 
from Kaikohe following an e Fred Tol nnd Dave Dawson Inst tt ЧЫДА И Ж at Hin Л ЮГ 
earlier report of а UFO a week. Ve both said "What the hell is we could get a better look: 
sighting in Hokianga. a en vet METRE ne FO hop, Togli ba and Deng 
A group of three men at â < n oasi rose Le e: give and zoom red e because the ein could pedi 
house ‘on Purdy Street, ; a kan arbour about Оо vanished an suddenly an be confirmed һу the SE 
Kaikohe, watched in: l Wight. appeared. deem ne by mmeone on the const 
“amazement while an orange N „No hooch ` а 
disc moved across the sky at 2 t amoko hope de 
great speed about 10 p.m. on . % nen ont and ni a ba My 
Friday. ай. = da record the 
Fo А AR: won just Галине" 
Christian Kaio, Robert 7 2 RE ue 
Walters and Mark Tito, all of ` = bad H been "dumbstruck” when the ¿Me rai that 95 por cent of UEY 
Kaikohe, said they watched в round. кои: perceptions of ordinar, 
i horizon. fenomena. 
the disc ‘for about five B he light, “about the size of a PRO кере Dil Keir, о 
minutes. E «cont coin,” had faded "to a speck” Wekaweka, said anes was Brigh 
« then increased in size again it at this Lime of the yenr and th 
Mr Walters said: “It was a = ed nerih and south at high planet cou peor ire and to 1 
â moving when it was seen close toa 
pretty strange’ sensation Zz den before так пане ра scene rich 
‘watching the object ‘blinking’ : very e + Mr Toi's "stingray or shark" brok 
and moving rapidly across. “Му moto has a powerful the line and got away. 
the sky. ti 


“It wasn't a satellite, I 
know what.they look like, I 
have used a telescope before.” .j 

“After about five minutes ` 
the orange disc just. faded 
-away.” 

‘Fred Toi and Dave Dawson 
saw a similar “orange light”: 
in the sky last Thursday. 


Sicosi U 


/ PORT (USA), 
8 settembre 
Gli UFO (Unidentified 

flying objects) sono tur- i 


- nati nuovamente alla ri- 


balta. La polizia dello 
Stato dell'Oregon sta in- 
dagando sulla misteriosa 
Scomparsa di una venti- 
na di persone che abi- 
tavanu nella contea di 
Lincoln. Secondo gli in- 
quirenti le numerose 
sparizioni troverebbero 
una spiegazione. in 
quanto è scritto in cen- 


tinaia di manifesti, af- ` 


fissi in questi giorni in 
molte parti degli ti, 
Uniti, Nel delirantesmes-, 
Saggio murale un uomo 
e una donna si dicono. 
in grado di mettere In 
contatto esseri umani ed 
extraterrestri. In cia- 
scun manifesto è indi- 
cato il luogo in cui gli 
eventuali adepti, che in- 
tendessero «passare al 
trascendente », — devono 
incontrarsi con le due 
guide «spirituali», tut- 


SA: 


` donare le proprie abi 


20 


lora sconosciute, I due 
misteriosi «medium» as- + 
seriscona di avere av 
lo l'occasione di incon- 
trare, tempo addietro, i 
due creature provenienti 
da un altro pianeta, le 
quali avrebbero loro pro- 
messo. di) tornare sulla 
Terra con una astrona- 
ve. La prospettiva di 
compiere un viaggio spa- 
ziale, evidentemente, ha 
indotto numerosi aspi- 
ranti marziani ad abban- 


zioni. 


- Nella foto, il miste- 
rioso manifesto affisso in 
molte parti degli Stati 
Uniti. Sotto la scritta 
* UFO'S» sono leggibili 
i punti principali del 
proclama: = perchè gli 
UFO sono qui, per con- 
to di chi sono \venuti, 
€ quando lasceranno de- 
finitivamente la Terra. 


T 


«GLI EXTRA-TERRESTRI | 


MI HANNO REGALATO 
LA CURA PER L'ARTRITE» 


Lo afferma una signora milanese di 32 anni, Ro- 


salba Naso, che distribuisce gratuitamente il pre- 


parato a quanti ne fanno richiesta. «L’abbiamo 


sperimentato con successo su parenti e amici — 


dice — Ora siamo sommersi dalle domande e 


avremmo bisogno di aiuto» 


di Emanuela 
Rosa-Clot 


«Mi hanno toccato con la 
mano sulla fronte e da 
quel giorno mi trasmetto- 
no ricette per curare l'u- 
manità». 

Chi parla è Rosalba Na- 
so, 32 anni, sposata, 2 figli, 
che si fa chiamare anche 
Sibilla («Era il nome di 
mia nonna»). Afferma di 
aver avuto un «incontro 
del terzo tipo», ossia fisi- 
co, con presenze aliene 
che sono rimaste in con- 
tatto telepatico con lei, 
conferendole tra l'altro, 
potere taumaturgico. 

Sibilla ha sperimentato 
le preparazioni suggerite 
dagli alieni — tutte a base 
di erbe e prodotti naturali 
facilmente reperibili da 
‘un qualsiasi ortolano — su 
parenti e amici. 

Il medicamento, utile 
per curare artrosi, artrite 
ereumatismi è dispensato 
gratuitamente. «Non ab- 
biamo mai fatto pagare», 
interviene il marito Clau- 


dio, 39 anni, che lavora co- 
me imbianchino tappez- 
ziere e ripara tapparelle. 
«Abbiamo un divieto pre- 
ciso, Ora però siamo arri- 
vati al limite, riceviamo 
dalle 500 alle 1.000 perso- 
ne al mese. Avremmo bi- 
sogno di una mano, qual- 
cuno che ci possa mettere 
a disposizione una sede 
per dispensare gratuita- 
mente i medicamenti». 


Com'è iniziato? «Ho 
sempre avuto delle sensa- 
zioni particolari», rispon- 
de Rosalba-Sibilla, «ma 
l'incontro è avvenuto 
quattro anni fa, il 22 lu- 
glio 1981. Ero in campa- 
gna nel Biellese, stavo an- 
dando da un contadino a 
prendere il latte per mia 
figlia Valentina quando 
d'un tratto mi sono senti- 
ta guidare. Nella bosca- 
glia ho visto un disco 
triangolare. Li si è aperto 
un varco color arancio da 
dove è uscito un omino 
piccolino, glabro, con la 
tuta blu. Dentro ce ne era- 

- no degli altri. Non parla- 


vano ma mi trasmetteva- 
no delle sensazioni: i pen- 
sieri si ricevono come le 
parole, anzi ancora piü 
velocemente. Mi hanno 
anche dato una parola- 
chiave astrale per metter- 
mi in contatto con loro». 


Da quel giorno ha co- 
minciato a ricevere le ri- 
cette per curare ogni ma- 
lanno. «Agli estanei di- 
spensiamo solo quella per 
Vartrosi, che abbiamo 
chiamato "stella 11", per 
uso esterno. Altre "stelle" 
curano l'ulcera e la ga- 
strite, i disturbi mestruali 
e tanti altri malanni. 


Comunque li faccio per i 
miei familiari. Mio padre 
(Francesco Fazio, 66 anni) 
l'agosto scorso ha avuto 
una trombosi cerebrale. 
Grazie a "stella 16” (a ba- 
se di aglio macerato in a 
col etilico) dopo due gior- 
ni si è ripreso dal coma 
profondo, tanto che i me- 
dici ancora adesso non- 
riescono a spiegarsi come 
sia potuto accadere». 


Rosalba Neso, 32 anni, sposata, due figli, ex cuoca ora 
diventata «maga Sibilla»: sostiene di aver avuto un Incon- 


tro del terzo tipo con presenze aliene che ino rive- 
lato una serle di ricette per curare molte malattie. Rosalba 
prepara | medicamenti con erbe da cucina (macerate nel- 
l'alcool) nelle quali fa passare Il fluido delle sue mani 


AN Australian UFO expert has published a new 
magazine which reprints top-secret government 
papers about alleged alien activity. 
The publisher, Chris Mellrath, of Byron Bay 
(NSW), sald he published the magazine, Bottom Line 
0 people would he able to read 
appressed information” and 
ke their own minds up 
about UNO: 
m He said: "he documents 
O photos and articles we've 
* reproduced are a sample of an 
i overwhelming volume of mate 
+ rial gathered by researchers. 
Mm "There are some copies of 
documents, released hy the 
SUTA, which were previously 
E classified as secret. 
U "There nre also ci of 
© papers Inssified as top: 
Pu secret - these have come from 
rellable sources and are 
Z, beloved genuine 
H 


X A model of a 

Some ef the documents sighted alien's 

Mellrath has published Include strange head. 
U papers purporting to be top- 


secret records from the South African Air Foree. 

investigating a UFO which crashes in Africa In Ju 
Ç 1p. 
‘Two humanoids, allegedly captured from the 

Et wreck, were about Lâm tatl, with greyish hiue skin, 

U largo oversized heads, claw-like Lhree-fingered hands 
and no external sex organs, 

According to the document, tha humanoids were 
ace sive and were held ín detention in South Afr 
until shipped to the Wright Patterson Air Force 
in the US 

Mellrath said he could not trace what happened to 
the humanoids aft removal Lo the US, but 
added he was fairly certain the South African docu 
ments were genuine, 

‘The magazine reprints several US military docu: 
ments which report investigations into UFO sight- 
Ings, Mellrath is also producing a film called Who 


Owns This Planet, in which he sets out Lo prove that a 
small group of earth's elite have he of the 
existence of extr strial life foi 
That group, he says, is now prepir 
truth about life on 
other planets hy slow 
ly leaking informa 
tion so that we'll get 
nied Lo Ue idea, 
Meflrath said 
What. were trying to 
prove is bhat Fere is 
very much advan 
teehnoleey hi 
earth, far 
at's in gene 
amd that th 


people for the 


re a 
small number of peo. 
ple in control nf thi 

Hevelopine it, amd at 


* A UFO said to have 
been seen at Tully (Q). 


The rame Lime prevent ing public know led 

Or ib certainty has been the ease uni 
year or so; 

Мет said those in control of UFO techn 
and knowledge were now "so far ahead of Lhi 
bhat they were no longer worried about the public 
tindin out im favt, they may even he slowly leaking 
intormation Lo prepare ws for one or thé 
were b aT me 
cvording to Mellrath, the people involved in the 
UFO conspiracy are a small group of the world's 
wealthiest, industrialists and financiers 
He sadi: "Um talking primarily 
ranp of European hanks who mainly es 
val reserve la the US, 


mit a small 
ca Les fod 


"These people are connected 
with, and are very often the 
same human beings as Lhe 
jor manufacturers, oil 
companies, gold and diamond 
merchants and po: 
the illicit deur rade. 

“IL one hunch of pe 
one club, who are now pos 
Lo р 
strange 
id this 


Mellrath 


ly why UFO sight 
* An alleged UFO had inereaaed dramati 
over Germany. у over the past few years, 


Me ela 


ned à photo ol 


Aussie exposes ar 
who's been keepi 


elite group 
ag us in the dark 


* Chris Mcllrath 
claims some of 
the world's 
wealthiest people 
are involved in a 
UFO conspiracy. 


circulated in 1960, and many who pos- 
photo were killed, 
remain and a West Australian 
cently built. a model of an alien based on 
those photo 
Mellrath 


Nowev 
group 


¡co - some wo 

arth. He has compiled filmed evidence that Nazis 

had access Lo alternative technology and were in the 
of launching flying saucer warfare, 

"ho Nazis built 206 saucers between 1941 

s and photos of Lest flights have 


* A West Australian” 


model of an 
alien seen there. 


3 USTRALIAN 
ў scientists аге 
t baffled by five 
vast parallel lines re- 
vealed by satellite 
‚ photographs of the Nul- 
‘ larbor Desert. 


What makes the mys- 
| tery even more Intriguing 
: is that the lines, 400km 
long and 10km wide, seem 
to disappear at night when 
most geological informa- 
tion Is obtained through 
i thermal-imaging using 
infra-red technology. 

The Nullarbor Desert, 
which runs from central 
South Australia to central 
Western Australia, has 
long been considered a 
featureless expanse of 
little interest save for 
some spectacular under- 
ground limestone cave 
networks, 

However, interést in the 
area is set to blossom fol- 
lowing the recent discov- 
ery of the lines by a group 
of scientists from the 
Commonwealth Scientific 
and Industrial Research 
Organisation, who were 
studying day-time satellite 
images taken in the area 
in 1992. 

A senior CSIRO scien- 
tist, lan Barton, made the 
discovery public last week 
ata Sydney conference on 
remote sensing. 

“Night-time is when 
these things are generally 
most obvious,” he says. "It 
is strange we can only see 
them during the day. This 
‚ is very much а mystery." 
Geological faults many 


р 


Satellite photographs have › 


revealed mysterious features in. 
Australia’s Nullarbor Desert. `>: _ 


€ The vast, secretive Nullarbor. 


kilometres long have been 
recorded in other Austra- 
lian deserts but they are 
all thinner and can be 
seen by satellites at night. 

Fred Prala, of the 
CSIRO atmospheric re- 
search division, says the 
lines may represent dif- 
ferences in soil structure 
or colour, although he 
admits that at this point 
scientists just don't know. 

Suggestions of extra-ter- 
restrials at work, or 
hoaxers intending the 
lines to be taken as such, 
soon surfaced although 
one Melbourne-based 
expert in such matters 


said it was highly unlikely 
the lines were the work of. 
hoaxers. 238 

The man, who does not 
want to be named, was" 
involved in the study of: 
the hoax "corn circle”: 
phenomenon in Britain. 
He says it is highly ud- 
likely Australian hoaxers 
have been at work in the’ 
desert. uid 

“To make lines this size’ 
you'd need an army." = >` 

He also doubts that 
extra-terrestrials or UFOS 
are responsible “but the 
absence of proof is not 


proof of absence." “7 "7. 
— NZPA“ 


NZ HERALD (Auckland) 


September 3, 


1994 


Photos of 
kidnap 
aliens 

on show 


PA London 


Photographic evidence of 
what were claimed to be 
the first pictures of alien 
beings was being presented 
ata convention yesterday. 

An American paranor- 
mal researcher, Mr Jon 
Beckjord, displayed pic- 
tures of what he believes 
show aliens who regularly 
visit Earth to temporarily 
kidnap inhabitants for 
examination. 

The picture evidence 
Imatched drawings made 
worldwide by people over 
decades who claimed to 
have been abducted by out- 
of-world creatures, he told 
a méeting of the fourth 
annual Crop Circle Confer- 
ence at Glastonbury, Som- 
erset. 

His own pictures of a flat- 
headed grey creature were 
taken in the High Sierras of 
California in 1980 at 8 
campsite 160km from Lake 
Tahoe. 

The creature appears to 
have two large dark eyes, a 
long nose, a triangular face 
and little or no chin or 
mouth. 

Over 14 years he has 
gathered pictures from 
other photographers that he 
claims mirror the "Grey." 

They include a snap of a 
‚long-armed creature taken 
by an unnamed policeman 
on Ilkley Moor, Yorkshire, 
in 1985. 

It appears to have three 
webbed, sausagelike fin- 
gers, and there is also a flat- 
topped triangular head. The 
[policeman claimed to have 
been abducted while out 
walking and then returned 
to the same spot. 

As he walked home, he 
turned to photograph the 
creature, which was appar- 
ently following him. 

Mr Beckjord runs a UFO 
museum in Los Angeles and 
investigates the unusual. 
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Lo scorso anno la pantera, questa volta la ‘scimmia della Bassa ”: un viaggio nella zona in cui è nata l’ultima leggenda 


Le improbabili testimonianze di chi giura 
sulle apparizioni notturne del mostro 

si scontrano con le risposte scherzose 
Così nelle campagne del Cremonese 

la gente discute con divertito distacco 


Il mostro di Soncino 
nascosto dall’ironia д 


di AURO BERNARDI 


M ainsomma, esisteo non c- 
siste l'orango di Sonci- 
no? Come in un romanzo di A- 
gatha Christie tutti gli indizi di- 
conodisi, malui,loscimmione, 
nessuno l'ha mai visto. 
Aquarantaminutidi macchi- 
na da Milano, verso Est, in pro- 
vincia di Cremona sulla destra 
dell'Oglio, in una zona di fonta- 
nili dove il ministro Prandini 
vorrebbe far passare la sua 
nuova direttissima per Bre- 
scia, c'è questo paesotto c agri- 
colo probabile teatro dell'ulti- 
ma vicenda di animali es 
abbandonati o fuggiti da 
gabbie di qualche zoo domesti- 
co:unorangooppureun gorilla 


e e 1 ө | 
Ma esiste davvero lo scimmione padano? 
Pochi ci credono, ma qualcuno comunque 
preferisce non fidarsi e gli dà la caccia 


E se fosse solo uno scherzo? Possibile, ' 
ma intanto la vicenda coinvolge tutti 


come una classica leggenda metropolitana 
che ha per protagonisti un centro agricolo 
e la sua strana e inattesa fama estiva 


LA 


C'era 
una volta 
la pantera 


E cco i precedenti рій 
noti di animali esotici 
o selvativi segnalati in 
Lombardia: 

@ Estate ‘88 a Stagno 
Lombardo, in provincia di 
Cremona, alcuni capi di 
bestiame vengono aggre- 
ditiin una stalla e subisco- 


É PY, 
A, 1 77 
A KH; 7} Uf 1 ГА 


Le 
` 


Sicuramentediversalasorte 
del daino fuggito nell'agosto di 
due anni fa dal giardino della 


_ranno a giri 


gatha Christie tutti pli indizi 
cono disi, mal scimmione, 
nessuno l'ha mai visto. 
Aquarantaminutidi macchi- 
na da Milano, verso Est, in pr 
vincia di Cremona sulla destr 
dell'Oglio, in una zona di fonta- 
nili dove il ministro Prandini 
vorrebbe far passare la sua 
nuova direttissima per Bre- 
scia, c'è questo paesotto e agri- 
colo probabile teatro dell'ulti- 
ma vicenda di animali esotici 
abbandonati o fuggiti dalle 
gabbie di qualche zoo domesti- 
Co:unorangooppure un gorilla 
oun'altrascimmiadi grosse di 
mensioni. 


“Scorteccia 
i fusti di robinie”’ 
«Mostro cheagisce nella not- 
te» è stato scritto di lui, ma che 
fa questa orribile creatura? 
Scor! ia fusti di robinie, 
aggiailsapo: 
idiuna volta 


e le fogl 
scorticati 


paura a uscire la s 
sposta solo in mace 
haconséi bambini 


viste leimpronte, di notte 
vengono lasciati sciolti e gli ad- 
detti alla mungitura del bestia- 
me, dopo il tramonto, 
con la doppietta a tracol 
Ma c'è anche chi 

chi non ci crede; c'è da 
mettere che pr c 


letteenon mancano gli s. 
«Con tutta la gente che c' 
giro di notte nei campi ad irri- 
gare se davveroci fosse una be- 
stia del genere l'avrebbero vi- 
stadi sicuro» dice il barista del 


X`. LIA 


una volta 
la pantera 


Е ° i precedenti più 
noti di animali esotici 
o selvativi segnalati in 
Lombardia: 

@ Estate '88 a Stagno 
Lombardo, in provincia di 
Cremona, alcuni capi di 
bestiame vengono aggre- 


fruttuosa e del felino si 
perdono le tracce. 

© Dicembre '88, a Arsago 
nel Varesotto, due 
e allevate fin da 
iccole nel cortile di casa 
la un industriale in pen- 
sione, sbranano una vici- 
na che dava loro da man- 
giare, e un giovane che la 
stava aiutando. 

@Estate "89. Una pantera 
viene avvistata a Oramala, 
nei pressi di Varzi, in pro- 
vincia di Pavia. 
@ Agosto "90, a Bonirola, 
frazione di Gaggiano, vici- 
no a Milano, protagonista 
una pantera nera. Vigili e 
carabinieri gli danno la 
caccia anche con l'elicot- 
tero, ma sì perdonole trac- 
ce. 


pi 
di 


Boston, il locale dall'ambizio- 

so nome nel centro del paese. 
El e di Soresina, 
che dicono 


tre erano sulla sponda del fiu- 
me a pi il sole? «Cosa 
farebbe la gente per com- 
parire sui giornali» commenta 
il maresciallo dei carabinieri. 
In effetti dalle piante scor- 
tecciate alla spiaggia ci sono 


trechilometri e una traffica 
sima statale da attraversare, 
ma le ragazze potrebbero an- 
che essere s gannate da 
qualche bello spirito in vena di 
scherziche, purdifarsiquattro 
risate alla faccia del «mostro», 
si è in 
mess 


lato un costume c 
c 


si sono limitati a sentire dei 


grugniti e dei versi strani die- 
tro delle cataste di legna, in un 
capannone abbandonato, pri- 
ma di darsela a gambe. 
Che l'orango non sappia di- 
sucre una bella corte 
da un cumulo di banca- 
ilietologi hanno sempre 
stenuto che la cattività gioca 
brutti scherzi agli istinti. 
Gorilla nella nebbia, dun- 
que. Non in quella concreta, u- 


che avvolge li, con un belliss 


iserva delle poverebestie 
di san Germiniano e dei cin- ` no né leggere né 
quanta fagiani a notti uc 


Tere an 
(KE volpi, sostengono in paese, e 
T 


no domestiche e abituate p 
illa carne morta, non a 
la viva. Anche a loro l'ist 

toprimordialeerastatoin gı 

parte cancellato dalla frequ 
tazione dell'uomo. Due furo 
e delle altre 


“Quel daino 
fuggito per amore" 


M curamente diversa la soi 
A del daino fuggito nell'agosto 
ASS due anni fa dal giardino de 
villa Caffi Avogadri, a Galligr 
no,unafrazionedelpa 


Ww cra amorevolmente accudi 
dai propri 
re” si 


ché. 
i fu data inutilmente 


mente fuori luog 
Ma in fondo sarebbe davve 
una beffa del destino che 


mida edensa, di cui l'inverno fama di questo paese anco 
padano ha l'esclusiva, ma in chiusonell 

quella metafori i 
mistero ancor: 


lesuemura mediev 
issimo castel 


nsoluto. — deiViscontichehafattodase 
uovo a si- k 


c del Br 
lai Campi 
mpata la prin 
storia, v 


[СЫП p 
e non sa 


vere né f; 


Bibbia ebr: 
nissetramandat 


si diconto. 


Mauro Vetri, exb. ‘lerino, senzacasa, costrettoa vere al Parco 
СЕ MEET, oem. ۸ 99 


| Y a contravvenzione è un for danza ner tre anni a Mona. eric с 


Nell’afosa Soncino incontri ravvicinati e burle notturne 


Il safari dell’orango padano 


dal nostro inviato 
ANGELO FERRARI 


SONCINO (Cremona) - 
Rieccoci in questo paese della 
Padania dove non si parla d'al- 
tro: l'orango sentito e avvistato 
da tre bagnanti sulle rive del- 
l'Oglio, sta catalizzando l'at- 
tenzione di tutti gli abitanti di 
Soncino e dei turisti in odore 
di safari, Già domenica scorsa 
un migliaio di curiosi si è dato 
appuntamento nella campa- 
gna cremonese. ` 


Lo scimmione di segni ne la- 
scia in abbondanza. Alberi 
scortecciati un po' ovunque 
nel pezzo di campagna chia- 
mata Bosco dei Guerrini, che 
solo cinquant anni fa era una 
vera boscaglia e che oggi è col- 
tivata a granoturco. 


Oltre alle impronte del be- 
stione che pare sia alto un me- 
tro e venti centimetri, alcuni 
esperti hannotrovato anche le 
sue dimore notturne: due covi 
distanti tra loro pochi metri. 
«Qui la gente ci crede - dice la 
signora Maria, della Trattoria 
del Forno, che dopo la mezza- 
notte sì apposta a controllare 
le auto in transito -. Di notte 
c'è uno strano viavai di mac- 
chine alla caccia dell'orango: 
in auto infatti ci sono solo uo- 
mini. Ma quella bestia non si 


fa vedere». Ma perché?, si 
chiedono in molti. 

Le tre ragazze di Soresina 
sono convinte di averlo visto 
vicino al fiume Oglio a Bosco 
Marisa. Altri invece pensano 
che sia solo uno scherzo anche 
perché l'agile scimmione, un 
po’ dongiovanni, per arrivare 
fino a Bosco Marisa avrebbe, 
dovuto atrraversare una strada 


UNO to 19 


statale. Insomma, per ora solo 
segni e versi come quelli senti- 
ti da due operai di una ditta. 
che opera nei manufatti in ce- 
mento. Оше Zumelli е 
Domenico Valsecchi comun- 
que all'orango ci credono e 
hanno paura. Da quando han- 


„по sentito quei versi non met- 


tono più piede nella zona. 
C'è anche chi sdrammatizza: 


un ragazzotto si diverte a scor- 
razzare per le via di Soncino 
vestito da scimmione a cavallo 
di un motorino. Altri, le male- 
lingue, dicono che i segni sulle 
piante li lascia l'ex sindaco so- 
cialista del paese escluso dal- 
l’attuale giunta per fare posto 
alla quercia del pds, ben radi- 
cata nella maggioranza. 


Insomma l'orango c'è o non: 
c'è? I carabinieri della zona 
non ne vogliono sapere, altri 
ancora dicono che il caldo, 
particolarmente intenso in 
questi giorni, ha fatto impazzi- 
re qualcuno. Rimane comun- 
que il fatto che molti contadi- 
ni, anzichè tenere i cani al 
guinzaglio; come dovrebbero, 
i lasciano liberi per difesa. 
Nessuno però si è impegnato 
in una vera e propria battuta 
per scovare la bestiaccia. 


I cacciatori non si muovono 
finché non si ha la prova certa: 
che l'orango esiste. Qualcuno 
giura che, se ciò accadesse, al- 
meno 150 cacciatori si muove- 
rebbero realizzando un safari 
in grande stile e allora povero, 
scimmione. Un risultato positi- 
vo l'invisibile bestia è riuscita 
a produrlo: la zona da lui bat- 
tuta è diventata oasi naturale 
con il divieto di caccia, Buon 
per lui che continuerà a dor- 
mire sonni tranquilli. а 


Nel Cremonese alberi squarciati da uno strano gigante 


Tutti svegli per King Kong 


Per l'esperto è un grosso animale abbandonato 


dal nostro inviato 


BRUNA BIANCHI 
SONCINO (Cremona) - Si 
aggira per i boschi scorticando 


alberi e piantando nei tronchi 
profondi segni di unghioni gi- 
ganti o canini spaventosi. L'a- 
gricoltore Ernesto Zuccotti, 
primo a dare l'allarme ai cara- 
binieri di «cose mai viste pri- 
ma», indica l’ultima pianta di 
robinia presa d'assalto da un 
furioso essere innominabile: 
«Ecco, vede, fino in cima alla 
pianta, saranno due metri di 
altezza, le troviamo così da 
maggio e.l'ultima è stata trova- 
ta ieri a un chilometro da qui, 
nelle stesse condizioni». Come 
se non bastasse l'afa, ci sì è 
‘messo anche il thriller del mo- 


stro a tenere sveglia di notte Ja 
gente della zona. «Cos'è non lo 
so - dice Zuccotti -: sembra un 
grosso animale, io non ho mai 
visto cose del genere nella mia 
vita, i miei cani abbaiano spes- 
so di notte e forse è per questo 
che non si avvicina alla casa». 

I giornali locali la prendono 
sul ridere e ironizzano: «A 
Soncino le visioni sono conti- 
nue, dalle Madonne agli oran- 
ghi». Perché nessuno, sosten- 
gono i carabinieri un po' imba- 
razzati, ha mai visto niente. E' 
sempre la cronaca stampata 
sui giornali a raccontare che 
giorni fa tre operai sono fuggiti 
a gambe levate dopo aver sen- 
tito versi sovrumani provenire 
da un magazzino di legname, 
ma loro, interrogati dai carabi- 


Campione: ancora guai 
nella terra dei re Mida 


nieri, si sono affrettati a nega- 
re. C'è allora chi sostiene, bef- 
fardo, che era una coppietta 
che amoreggiava appartata. 

La psicosi ormai è inevitabi- 
le. Di caccia grossa al gorilla 
comunque non si parla. Sem- 
pre che non arrivino segnala- 
zioni concrete di mucche fatte 
a pezzi (a proposito: c'è chi 
giura di averle viste scattare su 
quattro zampe in massa nella 
stalla, impaurite da una scon- 
certante presenza) o denti, 
grondanti sangue, digrignati 
sotto gli occhi. Domenica la 
cascina dell’agricoltore Zuc- 
cotti è stata presa d’assalto dal- 
la gente. Non ci credono (paro- 
le ufficiali), ma chissà se King 
Kong c'è davvero. E il primo 
che lo trova, che invidia, ha 


CAMPIONE D'ITALIA - Appare ancora 
molto lontana la conclusione dei lavori del 
mega-autosilo annesso al casinò, un'opera 
che già ha destato l'interesse della magistra- 
tura comasca tanto che il procuratore della 
Repubblica ha chiesto il rinvio a giudizio per 
dieci amministratori comunali. Ma la vita e, 
soprattutto, il senso degli affari ‘viaggiano ve- 
loci qui nell'enclave, tanto che vi è già chi ha 
pensato di chiedere al ministero la licenza 
per piazzare un ufficio cambi nell'autosilo. 
L'istanza ha sollevato la reazione dei consi- 
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Giorno 16-7-91 


Balsamo ha già ottenuto il benestare e infine 
per appurare se si è valutato il danno econo- 
mico che verrebbe portato al casinó dove 
esiste già un ufficio cambi. 

La vicenda é destinata probabilmente a 
creare l'ennesimo «boom» nella piccola «iso- 
la» dove un po’ tutti si sentono colleghi di re 
Mida e vedono sempre il futuro molto in 
grande. Con il "92 e la relativa liberalizzazio- 
ne si potrà portare soldi oltreconfine, quindi 
gestire un ufficio cambi nel punto dove arri- 
vano i giocatori del casinò è un affare enor- 


vent'anni di fama assicurata. 
Bocche chiuse anche nei bar, 
sorrisetti ironici, che figura se 
poi non è vero niente. 

In tanto spavento non am- 
messo, l'opinione dell'esperto 
(cremonese) in comportamenti 
animali aumenta lo sconcerto: 
«Ho visto solo le fotografie de- 
gli alberi - sostiene Riccardo 
Groppali, entomologo all'uni- 
versità di Pavia - e posso fare 
solo supposizioni, ma credo 
proprio sia un grosso animale, 
un orso o uno scimmione». 
Tutt'al più un felino, dato che 
proprio a Soncino, tre anni fa, 
è nata una storia di una pante- 
ra assassina. Ma questo sem- 
bra essere un mite erbivoro, 
visto che le mucche non sono 
di suo gradimento. Niente im- 
pronte, professore. «Su questi 
terreni è difficile trovarne», E 
se fosse un lupo? «No, i lupi 
non si fanno le unghie sugli al- 
beri». Cosa ci farebbe un gi- 
gante peloso nel parco del Se-, 
rio, bello, ma non proprio una 
giungla? «Potrebbe essere sta- 
to abbandonato, forse aveva 
tare mentali, è impazzito e 
qualcuno ha deciso di disfarse- 
ne, oppure è fuggito», Da que- 
ste parti, sostiene il professore, 
il vizietto dell'animale esotico 
in casa ce l'hanno in tanti. At- 
tenti al gorilla? «Io non mi ag- 
girerei per quei boschi, un ani- 
male abbandonato è sempre 
aggressivo e se viene molesta- 
to è anche peggio. E' davvero 
stupido mettersi a cercarlo, io 
so di gente scotennata...». 


[Giornale di Napoli 


Domenica 4 oftobre 1987 


Gli esperti ritengono sia un lupo 


I contadini sanniti 
insistono: è un orso 
la belva misteriosa 


BENEVENTO - Dopo le 
pressanti proteste dei pastori 
della zona e dietro le segnala- 
zioni del nostro giornale, fi- 
nalmente si è avuto l'interven- 
to degli esperti del Parco na- 
zionale d'Abruzzo per identi- 
ficare il misterioso animale 
che da mesi sta aggredendo le 
mandrie al pascolo sulle pen- 
dici del Taburno. 

leri mattina, accompagnati 
dal maresciallo della Forestale 
di Vitulano, da un gruppo di 
pastori e dal dottor Giuseppe 
Leone dell'Ispettorato Ripar- 
timentale delle Foreste di Be- 
nevento, un zoologo ed un ve- 
terinario del parco nazionale 
d'Abruzzo si sono portati in 
località Puzzo Tauto nel co- 
mune di Frasso Telesino per 
ispezionare i resti dell'ultima 
preda, una pecora sbranata 
nei giorni scorsi. 

Dopo aver esaminato i resti 
dell'animale e le impronte la- 
sciate nella zona circostante, 
gli esperti hanno ascoltato i 
pastori presenti che hanno 
prodotto la loro documenta- 
zione testimoniale e fotografi- 
ca. 

Al termine delle indagini 
sono state fatte varie ipotesi 
ma è stata esclusa del tutto la 
tesi che l'animale aggressore 
sia un orso bruno. Secondo 
gli esperti sia le impronte che 
la tecnica di aggressione fan- 
no pensare che possa trattarsi 
di un lupo, animale fino a po- 
chi decenni fa abbastanza pre- 
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sente sulle montagne del San- 
nio. 

Se non è un lupo, il miste- 
rioso animale potrebbe essere 
altro animale carnivoro. 

I pastori della zona conti- 
nuano tuttavia a sostenere la 
tesi dell'orso, animale che 
avrebbero avvistato più volte, 
ma sempre dal di dietro. Qua- 
lunque sia l'identità del miste- 
rioso animale le perdite subite 
dai pastori del Taburno sono 
molto gravi e c'è molta tensio- 
ne 


Salvatore D'Onofrio 


Un uccello marino 
gantesco. Un fossile sco- 
perto a Charleston (Caroli- 
na del Sud) si è rivelato co- 
me il primo scheletro com- 
pleto del più grande uccello 
americano di tutti i tempi. 
L'uccello, la cui presenza 
sulla terra risale a 30 milioni 
di anni fa, ha un'apertura 
d'ali di 5,40 metri. H più 
grande uccello marino della 
nostra epoca è l'albarros, 
con tun apertura massima di 
3,30 metri. L'uccello, se- 
condo esperti americani, 
non era in grado di volare 
se non con l'aiuto di forti 
venti. Il fossile verrà espo- 
sto al Museo di Charleston: 
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Giovedì 8 ottobre 1987 


Cose 
di questo 
mondo 


Loch Ness: un miraggio 
superiore? «L'avvistamen-, 
to di un mostro come quello 
di Loch Ness рид essere spie- 
gato se considerato come un 
miraggio superiore». Lo af- 
ferma il prof. Villani, noto 
scienziato di Firenze in una 
sua teoria: «Vedere delle 
pozze d'acqua sull'asfalto in 
estate fa parte dei miraggi in- 
feriori, mentre vedere un ca- 
stello in aria о una nave che 
solca il cielo fa parte dei mi- 
raggi superiori. Nel caso 
da dire che un la- 
go come il Loch Ness accu- 
mula facilmente aria fredda 
sopra dî sé. Quando la tem- 
peraturà non aumenta uni- 
Sormemente con il movimen- 
to in altezza ogni soggetto 
che fuoriesce dall'acqua può 
produrre immagini dall'a 
spetto RI TH E' mol- 
to probabile = conclude it 
prof. Villani — che i tanti av- 
vistamenti di mostri in mare 
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La denuncia e stata fatta da alcuni cacciatori della zona 


BENEVENTO - 


avvelenati, esche ed altro. 


he avvelenate sarebbero һа interess 
state poste sui monti tra Solopaca e Vitulano — torio, Anali 
dove, secondo alcuni cacciatori ed agricolto- 
ri, sarebbe stato avvistato il fantomatico «or- 
so» divoratore di cani e volpi. 

La denuncia è stata fatta da alcuni caccia- 
tori della zona, dopo che numerosi cani sono 
stati colti da sintomi di avvelenamento. Ritro- 
vati anche bocconi di carne probabilmente 


Sul fatto prontamente ha preso posizione 
l'Ente Protezione Animali di Benevento, che 


Cani avvelenati da esche 
sui monti del Beneventano 


to la Usl n. 7 competente per terri- 
i sono in corso presso la sezione 
di zooprofilassi di Benevento per verificare la 


fondatezza di tali sospetti. 
Qualora le denunce fatte rispondano a veri- 
i ‘Enpa chiederà ‘alle competenti autotità ; 
oe Si agisca inmediatamente pet individuare 
e rimuovere eventuali esche ancora sul terre- 


no e per perseguire i | colpevoli di tali atti, che 


— secondo l’ente — non fanno altro che at- 
tentare al patrimonio privato. 


Lago di Lochness 

«Il mostro 

potrebbe 
esserci» 


LONDRA - Qualcosa de- 
cisamente si muove nei 
torbidi abissi del Loch- 
mess, il Ingo scozzese che si 
dice ospiti il leggendario 
animale preistorico n cui 
da anni curiosi e sclenzinti 
danno instancabilmente In 
caccia. 

Ln nuova spedizione, 
mobilitata per stanare il 
mostro con appnrecchintu- 
re sonar installnte a bordo 
di una flottiglia di velocis- 
sime imbarcaziont, hn già 
registrato tre contatti defi- 
niti «estremamente inte- 
ressanti». 

L'ultimo della serie risn- 
le n deri quando uno del 
battelli hn enptato qualco- 
sn di «molto grosso» n 180 
metri di profondità pro- 
prio nella bain di Urqu- 
hart 

«Em certamente qual- 
cosa più grande di un pe- 
sce — ha dichiarato il nn- 
turalista inglese Adrian 
Shine 
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IL mostro 
di Loch Ness 
(se c'é) non 
batte colpo 


LONDRA - Si è con 
sa ieri, la più impegnativa 
spedizione scientifica mai 
organizzata alla ricerca 
del mitico mostro di Loch 
Ness: l'unico risultato à 
una serie di tre contatti 
sonar con qualcosa di 
grosso e, forse, in movi- 
mento sul fondo del lago. 


-IL MATTINO 


- Lunedi 12 Ottobre 1987 


Giorno - ed. Milano 10-4-97 


Oggi a Milano gli esperti lombardi di 


logia parleranno di rapimenti da parte di extraterrestri 


«Mi operarono 


Un quadro del pittore Palamara (nel riquadro) che incontrò gli alieni. 


ch 


di RICCARDO CECCHELIN 
es 


IO - Gli alieni, che 
periodicamente visitano il no- 
stro [pianeta, prelevando 
« ioni umani», nascondo- 
no i loro veri fini con la coper- 
tura dell'interesse scientifico, 
e per far questo usano strate- 
gie del tutto simili a quelle de- 
gli agenti segreti. E proprio 
come gli agenti segreti, piaz- 
zano (le loro «cimici» non al- 
Tint To eum 0 uffici, ma 
nei i degli umani rapiti. 
Parola di Derrell Sims, ipno- 
terapeuta, ex collaboratore 
della Cia e capo di un’equipe 
medico-chirurgica dell'Uni- 
versità di Houston, che affer- 
ma di aver estratto numerosi 
impianti «alieni» dal corpo di 
soggetti rapiti dagli Ufo. 

E di sequestri da parte di 
alieni si parla oggi a Milano 
nella sala Walter Tobagi della 
biblioteca comunale. All'in- 
contro, organizzato dal Cun 
lombardo, partecipa il sociolo- 


Eo e ricercatore aerospaziale 
Roberto Pinotti, il rends 
esperto italiano di ufologia. 
Nell'occasione verrà anche 
inaugurata la mostra del pit- 
tore Geri Palamara, noto arti- 
sta delle Eolie, il quale dopo. 
un incontro ravvicinato con 
alieni ha modificato il modo 
di esprimersi tentando di co- 
municare sulla tela la sua 
esperienza con abitanti di 
mondi diversi. 

«Nel settembre del 1978 mi 
trovavo con mia moglie e mio 
figlio ad Alicudi — racconta 
Palamara - Erano circa le due 
di notte quando mi svegliai 
con un grande desiderio di 
aprire la finestra. Anche Fran- 
ca e il piccolo Tancredi si sve- 
gliarono quasi contempora- 
neamente. Mio figlio, che allo- 
ra aveva dieci i mi fece 
notare dei punti luminosi pic- 
colissimi e rossastri che si 
muovevano a velocità impres- 
sionante fin quasi a toccare 
un globo luminoso che scen- 
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deva e risaliva nel cielo con 
un andamento a foglia morta. 
All'improvviso tre sfere lumi- 
nose si staccarono da quella 
che presumo fosse l'astronave 
madre atterrando su un pro- 
montorio a circa 150 metri 

mia casa. Attraverso la 
E transulicida dei 
globi si intuivano sagome dal- 
l'aspetto vagamente umano 
che, uscendo da esse, acquisi- 
vano una luminosità gialla- 
stra. Contemporanemanete 
un raggio di luce entrò nella 
stanza dove ci trovavavamo 
tutti e tre. Chiusi d'istinto la 
finestra finché lo strano feno- 
meno non terminò e quegli 
esseri ripresero il volo sulle 
loro sfere volanti. Ma la mia 
vita era cambiata per sem- 
pre». 

E la vita è cambiata anche a 
un professionista quaranten- 
ne di Bergamo il quale ha sco- 
perto di avere strane cicatrici 
sul corpo, una a forma di pun- 
tura sulla gamba sinistra ed 


ghi alieni con tre dita» 


altre, perfettamente simme- 
triche, in entrambe le gambe. 
L'uomo fu testimone del pa: 
saggio di un Ufo nel 1973, 
lorché stava rincasando in 
macchina e vide un globo in- 
fuocato che sembrava inse- 
guirlo, lungo una strada peri- 
ferica. Giunto a casa, l'uomo, 
che solitamente percorreva 
quel tragitto in mezz'ora, si ac- 
corse di avere un buco tempo- 
rale di un'ora. Da allora ha co- 
minciato ad avere strani sogni 
e incubi ricorrenti, non solo, 
ha ricordato, col tempo, delle 
strane scene di cui non ha una 
percezione ben precisa in cui 
si vede ragazzo, nudo, steso 
su un lettino ed esaminato da 
un essere in tuta, con tre dita, 
la testa e pera e gli occhi ovali 
(un tipico Grigio). A conferma 
della sua esperienza l’uomo 
ha rivelato di aver avuto i sin- 
tomi classici del rapimento 
Ufo: sangue dal naso, fobie, 
paura del buio, missing time, 
sindromi depressive. 


DUE AMERICANI SOSTENGONO DI ESSERE STATI RAPITI DAI MARZIANI 


Ogni tanto succede che arrivino nei giornali notizie di persone che hanno visto i dischi volanti, i marziani, gli abitanti di ` 
Venere o qualche altro essere di un altro pianeta sconosciuto. Una volta questi fatti venivano riportati con un certo clamo- 
re, poi si è incominciato a ignorarli. Anche perché lo studio di molte nubi ha dimostrato che effettivamente esse, in deter- 
minate condizioni, possono dare l'effetto ottico di un disco volante in fase di atterraggio. Quello che, invece, sostengono 
due operai americani, impiegati in un cantiere navale di un porto lungo il fiume Mississippi, è stato riportato. Eccezionale 
non è tanto il fatto che i due dicano d'aver visto i marziani, ma piuttosto che sono sani di mente, non mitomani né esibizio- 
nisti. Certamente si tratta di uno scherzo, ma né i medici né gli esperti della Nasa sono ancora riusciti a farli cadere in 
contraddizione. Ecco il loro racconto. Dicono che un giorno, di ritorno dal lavoro, sono stati bloccati per la strada da tre 
marziani. Erano piccoli (non più alti di 60 cm), con la pelle argentea e rugosa, naso e orecchie appuntiti, grandi occhi, mani 
a tenaglia. La loro voce era simile ad un ronzio. Li avrebbero rapiti е portati su uno strano disco volante, a forma di pesce 


e luminescente. Dopo averli studiati attentamente per ND CAN TO" andare senza torcergli un capello. 
ali 


da sinistra Charles Hick- 


isivo « Extra»: 
ER temporaneamente seque- 
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rotagonisti iato tele 

|. protagonisti dello scenegg! Esters A 
i trovavano a pescare, [ur 

ctv Parker; Merire Strati da orribili umanoidi É 


| Ecco un Beim El un? | 
_ umanoide (probabilmente | | Un Ufo di forma oblunga, simile а quello da cui i 
тодо а Pascagoula, nella | due pescatori americani hanno visto uscire gli uma- 
tato del Mississippi, rico- | noidi extraterrestri che li hanno sottoposti a indefiniti | 
_ struito dal disegnatore To- esami e accertamenti ! 
пу Ассигѕо in base alle te, A = 
stimonianze dei due pesca: 
tori, coinvolti, loro malgra- 
da, nell'allucinante avven- 
tyra. Si nono nel volto la | E A COSMI 
mancanza di tratti umani, e. o F L 2 SMI 
‘le braccia a forma di chele C ENTRO $ TUDI E RATELLAN E M 
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N venerdì 19 ottobre 1973 ERG 2S 


"INFORMAZIONE ATTUAL 


L'avventura di due pescatori americani portati a bordo di un «ogget 
ciato l'interesse del pubblico sui veicoli extraterrestri che, secondo alcı 
L'opinione più diffusa, anche se non é scientificamente provata, è ch 
che hanno la loro base su Marte - Lo scetticismo degli studiosi dopo 


1 dischi volanti tornano a far parlare di sé, si torna a sup 
porre, se non a sospettare, che esseri intelligenti di altri mon. 
di (marziani, per comodità) si spingano fino a noi. Chissà per 
quale motivo, visto che sfuggono a ogni riconoscimento e a 
ogni contatto. Anzi, no: come a qualcun altro sarebbe acca- 
duto in passato, anche adesso c'è chi avrebbe vissuto un'esp 
rienza fuor del comune al cospetto di viaggiatori interplane- 
tari. E' notizia di ieri due pescatori americani di Pasca- 
goula, nello Stato del Mississippi. sono finiti, loro malgrado, 
e con grande sbalordimento, a bordo di nn UFO (la sigla 
americana che sta per « Unidintified Flying Object », oggetto 
volante non identificato), a tu per tu con singolari, minuscole 
creature dalla pelle argentea. Questa storia, sempre che se 
ne accetti l'autenticità, giunge oltretutto in un periodo di 
improvvisa recrudescenza di un fenomeno quas 
in questi ultimi anni, quello dell'avvistamento vo- 

| lanti, la cui fase particolarmente acuta si era manifestata 
nepli anni Cinquanta e che nel decennio successivo si era 
andato un tantino affievolendo. A rigore, si potrebbe soste- 
nere che l'era dei dischi volanti ebbe inizio nel 1947 quando 
un pilota americano segnalò di avere avvislato nove strani 
oggetti volanti al disopra del monte Rainer. Dovevano (ra 
scorrere ventidue anni perché si giungesse alle conclusioni 
del famoso rapporto Condon: 1.465 pagine che demolivano 
il mito degli UFO, rifiutandone l'origine extraterrestre e os 
servando che non vi era alcuna giustificazione scientifica 
per continuare ad occuparsi di essi, Due anni di lavori. un: 
analisi accurata di centinaia e centinaia di episodi, che 
cedenza erano stati ritenuti inderifrabili, una spesa 
cento milioni di lire per sni 
luce provocati da aerei i 
perfino uccelli; furono с 
‘come Venere e Giove, e stelle remote, i cui raggi o il cui 
snlendore, in particolari condizioni atmosferiche, avrebbero 
giocato brutti scherzi, alimentando fantasie e scatenando 
collettive psicosi. Nello s anno del rannorto Condon, 
anche l'aviazione americana disse basta agli UFO. archiviando 
tutto il materiale del Project Blue Book. l'etichetta di una 
lunga e complessa indagine per accertare la natura. der 
UFO. La vicenda dei pescatori di Pascagoula riapre la di 

| sputa ‘sull'esistenza dei dischi volanti: appartengono alla 

Scienza o alla fantascienza? ~ 


inavvertito 


Questa fotografia sembra dimostrare eloquentemente l'esisten 
a forma lenticolare nel cielo di una citta brasiliana Spesso, 
fantasia di chi li osservava, in incomprensibili fenomeni extrat 


Servizio di Franco Goy 


pescatori americani portati a bordo di un «oggetto misterioso» ha rilan- 
pubblico sui veicoli extraterrestri che, secondo alcuni, arrivano sulla Terra 
isa, anche se non è scientificamente provata, à che si tratti di cosmonavi 
base su Marte - Lo scetticismo degli studiosi dopo ventisei anni di ricerche 


sé, si torna a sup: 
ligenti di altri mon. 
по a noi, Chissà per 
riconoscimento e a 
altro sarebbe acca- 
bbe vissulo un'espe- 
izglatori interplane- 
mericani di Pasca- 
initi, loro malgrado, 
Lun UFO (la sigla 
ng Object », oggetto 
singolari, minuscole 
oria, sempre che se 
o in un periodo di 
no quasi inavvertito 
mento di dischi vo- 
si era manifestata 
io successivo si era 
c, sí potrebbe soste- 
izio nel 1947 quando 
vvistato nove strani 
liner. Dovevano tra. 
esse alle conclusioni 
sine che demolivano 
extraterrestre e os- 
ificazione scientifica 
anni di lavori, una 
li episodi, che in pre- 
li, una spesa di tre- 
come nubi, giochi di 
apore, palloni sonda, 
a la Luna, e pianeti 
i cui raggi o il cui 
tosferiche, avrebbero 
ntasie e scatenando 
morte Condon, 
GI UFO. arehiviands 
k, l'etichetta di una 
tare la natura degli 
cagoula riapre la di- 
2 appartengono alla 


Questa fotografia sembra dimostrare eloquentemente l'esistenza di dischi volantı. Si tratta, invece, di nubi 
a forma lenticolare nel cielo di una citta brasiliana. Spesso, fenomeni naturali $i sono trasformati, nella 
fantasia di chi li osservava, in incomprensibili fenomeni extraterreswi provocando addirittura scene di panico. 


EUER -o DEE TIE 


di, Franco Goy 


UFO EXTRA E TERRESTRI SUPER 


I veri protagonisti dello 


son e Calvin Parker. Mentre si trovavano a 


nche se difficilmente 
scopre qualcosa di nuo- 

vo, è innegabile che la Te- 

| levisione riesce a rendere 

« di moda » qualsiasi argo- 
| mento. Soprattutto quan- 

do tratta gli inquietanti fe- 

nomeni del mistero, come 
ultimo in ordine di tempo 
la vicenda delle due per- 
sone sequestrate da orribi- 
li umanoidi. 

Lo sceneggiato-inchiesta 
« Extra », girato nello stu- 
dio «2» del Centro di Pro- 
duzione di Roma dal regi- 
sta Daniele Danza su testo 
di Lucio Mandarà, si rifà 
alla copiosa documentazio- 
ne che due giornalisti ame- 
ricani, Ralph e Judy Blum, 


strati da orribili umanoidi 


hanno raccolto sull'avveni- 
mento. 

Esaminiamo la stesura 
originale, al di là degli ar- 
ricchimenti (belli, ma inu- 
tili), e soprattutto non tra- 
scurando quei particolari 
che (stranamente) sono 
stati tenuti in scarsa con- 
siderazione. 


L’ALLUCINANTE 
AVVENTURA 


Martedi 16 ottobre 1973, 
cioè appena cinque giorni 
dopo che il fatto era suc- 
cesso, il giornale «The Mia- 
mi Herald» fu il primo a 
riportare, in una corri- 
spondenza dalla cittadina 
di Gautier, la notizia. Ec- 
cone una sintesi: 


sceneggiato televisivo «Extra»: da sinistra Charles Hick- 
scare, furono temporaneamente seque- 


«La terrificante esperien- 
za vissuta da due uomini 
indica chiaramente che uno 
strano oggetto volante è 
atterrato nello Stato ameri- 
cano del Mississippi. Char- 
les Hickson, 45 ani, e Cal- 
vin Parker, di 18, stavano 
pescando nel fiume Pasca- 
goula, in un punto alla pe- 
riferia dell'abitato, allor- 
ché uno strano ronzìo li 
indusse a guardare il cielo. 
Una luce blu, che volteg- 
giava in aria scese nel vol- 
gere di pochi istanti alle 
loro spalle. I due pescato- 
ri, impauriti, erano senza 
parole. All'improvviso, dal- 
l'oggetto metallico si aprì 
una specie di portello e ne 
uscirono tre robot "dalla 


pelle grigia e con mani si- 
mili a chele di granchio”. 
Fu subito evidente che si 
dirigevano verso di loro 
e, quando arrivarono vici- 
ni, Calvin svenne, mentre 
Hickson ricorda di essere 
stato, trasportato all'inter- 
no dello strano apparec 
chio. Qui fu sottoposto adt 
analisi "forse radiografi- 
che, come fotografiche" 
per circa mezz'ora. Poi i 
robot, che erano usciti, 
rientrarono e successiva- 
mente lo riportarono sul 
fiume, ove era anche Cal- 
vin. Forse questi era già 
stato riaccompagnato, op- 
pure non si era mai mos- 
$0; era svenuto, come quan- 
do li aveva appena visti. 
Poi il giovane apri a sua 
volta gli occhi, e vide nel 
volto dell'amico "il terro- 
re piü spaventoso che sia 
possibile immaginare" ». 

Il resto lo hanno detto 
gli altri, dapprima incre- 
duli e poi sempre piü con- 
vinti. Lo sceriffo Fred Dia- 
mond, che raccolse la de- 
nuncia, ha riconosciuto che 
« qualcosa deve proprio es- 
sere accaduto» e, d'accor- 
do con il capitano Glej 
Ryder dopo un estenuante.. ~ 
interrogatorio senza con- 
traddizioni, lasciò soli i due 
uomini, mentre a loro in- 
saputa il registratore era 
in funzione: tutto confer- 
mó in pieno le loro affer- 
mazioni! 


LA CONGIURA 
DEL SILENZIO 

Per la sua risonanza 
mondiale, questo caso è di- 
ventato un classico dell’ 
ufologia contemporanea € 
fa già parte dei libri. In 
Italia è pubblicato - peral- 
tro senza essere approfon- 
dito, come avrebbe merita- 
to - nel volume «Ufo, la 
congiura del silenzio », di 


da robot extraterrestri: 


66 Uomini rapiti, per ignote ragioni, 


l'allucinante avventura ç 
ha l'avallo dei pià seri studiosi americani - 
In quei giorni anche 
degli scienziati sovietici hanno captato 
(ma non decifrato) 
un messaggio proveniente dallo spazio; 
forse era l'avvertimento che due « cavie » 
stavano per essere esaminate, 


niente di male? 


senza che venisse fatto loro 99 


zio, di possibile origine ex- 
traterrestre. 

La breve nota precisa an- | 
che che gli impulsi arriva- 
vano ritmicamente, dura- 
vano diversi minuti е si | 
ripetevano più volte al 
giorno. Il prof. Samuel Ka- 

lan, che si è occupato del | 
a, ha detto di non | 
essere in grado di pronun- | 
ciarsi sulla natura della lo- 
ro provenienza «non ca." 
suale ». 

Ebbene, se si suppone 
che fossero segnali di na- 
tura artificiale, è possibile 
metterli in rapporto con il 


Ecco un facsimile di un 
umanoide (probabilmente 
robot) di Pascagoula, nello 
Stato del Mississippi, rico- 
struito dal disegnatore To- 


ny Accurso in base alle te- 
stimonianze dei due pesca- 
tori, coinvolti, loro malgra- 


do, nell'allucinante avven- 
tura. Si notino nel volto la 
mancanza di tratti umani, e 
le braccia a forma di chele 


Roberto Pinotti (Armenia 
Editore). 

Poi è giunto l'avallo de- 
gi esperti ufologici: il dr. 
ames Harder psicologo 
dell'Università di Berkley 
€ il dr. John Allen Hynek 
astronomo della Northwe- 
stern University decisero 


Un Ufo di forma oblunga, simile a quello da cui il 

due pescatori americani hanno visto uscire gli uma. 

noidi extraterrestri che li hanno sottoposti a indefiniti 
esami e accertamenti 


di sottoporre a  tratta- 
mento ipnotico i due pe- 
scatori, e poiché non si 
può mentire durante tale 
trance, il fatto oltre che 
sensazionale venne ritenu- 
to anche autentico... 

Ma c'è dell'altro. Pier 
Luigi Sani, della Sezione 
Ufologica Fiorentina, affer- 
ma che proprio in quei 
giorni - e mostra il ritaglio 


che gli scienziati sovietici 
avevano captato segnali ra- 
dio, provenienti dallo spa- 


misteriorso fatto di Pasca- 
goula? 

Potrebbe essersi trattato 
di un'azione combinata da 
parte di qualcuno che vo- 


ı leva avvertire che avrebbe | 


fatto prelevare dai suoi ro- 
bot due «cavie» umane per 
una disamina di studio. 
Ma forse questo è soltan- 
to un peccato di presu 
zione, perché vorrebbe 
re che gli extraterrestri ci 
considerano più di quanto | 
non facciamo generalmen. | 
te noi con le «cavie» ani- 
mali. 

Luciano Gianfranceschi 


RCS Editoriale Quotidiani 


N. 9/10 - SUPPLEMENTO 

DEL CORRIERE DELLA SERA 
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 
POSTALE GRUPPO 1/70 


d vostro ET. 
mi sembra un essere 
femminile.» + 


Caro direttore, 
le scrivo in relazione alla serie di 5 
fotografie scattate da un non meglio 
identificato professore di Pavia una 
sera d’estate del 1986 e apparse sul 
supplemento del Corriere della Se- 
ra n. 9/10. Non essendo digiuno di 
tecnica fotografica, mi sono appun- 
tato i parametri di ripresa comuni- 
cati da lei personalmente durante la 
trasmissione televisiva di Mino 
D'Amato Alla ricerca dell’ Arca del 
27 marzo. 
Mi corregga se sbaglio: corpo mac- 
china Nikon con motore, obiettivo 
da 5,5 mm di focale, apertura dia- 
framma 3,5, tempo di esposizione 
1/25 di secondo. Sicuramente con 
questa regolazione ogni più piccolo 
\ spostamento della macchina o del 
soggetto fotografato provoca una fo- 
tografia sfocata o meglio mossa. 
Probabilmente, tutta questa storia 
delle foto è scaturita dalla necessità 
del Gruppo Rizzoli di lanciare sul 
mercato la versione italiana del best 
seller amèricano Communion di 
Ted Jacob, che tratta, guarda caso, 
proprio l’argomento extraterrestri. 
Questo colossale business viene 
sponsorizzato anche dalla produzio- 
ne del film che è stato sapientemen- 
te «posteggiato» in attesa che i pos- 
sibili acquirenti di un prodotto così 
‘redditizio siano sensibilizzati a suf- 
ficienza... 
Fatta questa premessa desidero, at- 
traverso la sua gentilezza, far giun- 
gere al professore di Pavia i miei 
modesti pareri sulle sue foto. 
Femminismo a parte, le confesso 
che la prima osservazione sponta- 
nea che ho fatto su queste fotogra- 
fie è stata quella di riconoscere sen- 
za ombra di dubbio una donna, o 
meglio un essere di sesso femminile; 
la conformazione dei fianchi, il se- 
no, uniti alla grazia della posa inchi- 
nata con le braccia conserte, sono 
inequivocabilmente appartenenti a 
una donna. Ma veniamo all’analisi 
dei particolari. 
La tuta - Appare così aderente da 
mostrare ogni più piccolo particola- 
re del corpo tanto da dare l’impres- 
sione di una «seconda pelle»; possie- 
de delle fasce di colore verde-azzur- 
ro chiaro (come appare nella foto di 
destra di pagina 74) più evidenti nel 
giro-collo, sulle spalle e sulle brac- 
cia. 
Le mani - Appaiono coperte dalle 
maniche e di forma più allungata 


delle nostre (figura di copertina), 

oserei dire palmate. 

La testa - Pur rappresentando la 

parte più mobile mostra chiaramen- 

te questi elementi: volto ovale con 
un tipo di naso leggermente schiac- 

ciato, microfano con braccetto’ di 

supporto di colore chiaro posto al- 

l'altezza dell'orecchia sinistra (foto 

a destra, pagina 74). 

La cuffia - È del tutto diversa da 

qualsiasi tipo attualmente costruito, 

perché contiene nella parte superio- 

re un modulo ricetrasmittente per il 

contatto con un qualche organo di 

supporto (per esempio un centro 

operativo, oppure un cosmoaereo, 
oppure un altro operatore), simil- 
mente a quanto succede da noi 

uando degli astronauti escono al- 
l'esterno del loro veicolo e manten- 
gono un contatto radio costante col 
centro di controllo. 

La parte ricetrasmittente si vede 

bene sia nella foto di copertina sia a 

pagina 74, a sinistra e destra, e vie- 

ne indicata dalla protuberanza sulla 
cima del cranio. 

Questo studio nasce ben fuori da 
ualsiasi interesse venale o altro, in- 
atti non sono un ufologo, ma un pi- 

lota in piena attività di volo e con 

responsabilità di comando; sono sta- 
to testimone diretto del fenomeno 
comunemente associato all'impro- 
rio nome di ufo. 
icuro della necessità di affrontare 
l'argomento con metodologie piü 
compatibili di quelle promulgate 

dagli scienziati e dagli ufologi, mi 

dedico alla valorizzazione del con- 

tattismo aeronautico, intendendo 
con questo termine nuovo ridefinire 

gli avvistamenti di piloti militari e 

civili, tecnici aeronautici, ingegneri 


ecc... che attraverso l'esperienza d 
retta col fenomeno hanno acquisit 
la convinzione che non siamo sol 
Solo chi ha avuto un impatto dirett 
col fenomeno (il contattato) pu 
fornire un'immagine verosimile de 
lo stesso... tutto il resto... sono sol 
elucubrazioni nate da forme menti 
non aggiornate al presente momer 
to storico da un lato, alle caratter 
stiche del fenomeno dall'altro. 
Roberto Dc 
Via Marchesi, 4 35126 Padov 


Ho trasmesso le sue osservazioni c 
professore di Pavia, autore deli 
foto raffiguranti l'ipotetico alieni 
La ringrazio per la sua interessani 
analisi. Lei à libero di crederci 0] 
pure no, ma il libro della Rizzo 
Communion ha avuto nel nostr 
servizio una presenza assolutamei 
te casuale: ci era piaciuto il disegr 
della copertina, il ritratto di que 
ГЕ.Т., e abbiamo pensato di arri 
chire le illustrazioni del servizio. 


UFO 


Questo essere 
viene 


da un altro 
mondo? 


«UFO: questo essere vie- 
` ne da un altro mondo?», 
Tecitava il cartiglio della co- 
pertina di 7 (n. 9/10) che ri- 
pubblichiamo in questa phgi- 
na. Centinaia di telefonate e 
di lettere sono arrivate in re- 
dazione, e continuano ad arri- 
vare dopo che Mino Damato 
nella sua trasmissione televisi- 
va Alla ricerca dell’arca 
(domenica 27 marzo, Rai 3, 
ore 20.30) si è occupato delle 
stesse immagini, che rappre- 
sentano un ipotetico alieno fo- 
tografato da un professore del- 
l'università di Pavia una sera 
d’estate del 1986. 

C'è chi crede in questo ipote- 
tico alieno e chi non ci crede, 
ma tutti i lettori che hanno te- 
lefonato o scritto sono legati 
Puno- all’altro dal rifiuto di 
quel punto interrogativo stam- 
pato sulla copertina: ciascuno 
di essi è persuaso di cancellare 
l'ipotesi, di strappare il velo 
dell’enigma. E si dividono in 
due partiti ugualmente intolle- 
ranti, Che non lasciano spazio 
al dubbio. Abbiamo scelto due 
lettere esemplari. La prima 
lettera arriva da Bressanone 
ed è firmata dal signor Nicola 
De Paola (via Clesio 2). Dice: 
«L’alieno è uno slittinista: tipi- 
ci sono la tuta attillata, il ca- 
sco aerodinamico, il viso 
schiacciato dalla visiera tra- 
sparente, i colori e i contorni 
sfumati delle foto sono dovuti 
al fatto che sono state prese 
dalla televisione, con l'obietti- 
vo sfuocato o troppo da vicino; 
è strano un alieno con gli arti, 
il capo, il viso e il corpo identi- 
ci a quelli dell'uomo; anch'io 
sarei in grado di fare fotogra- 
fie del tutto simili a quelle 
pubblicate; come lettore mi 
sento preso in giro...», 

Altri hanno visto sicuramente 
nell'ipotetico alieno: un medi- 
co chirurgo, un infermiere, un 
pattinatore su ghiaccio, un 
pompiere islandese, un criolo- 
go (sic) norvegese, una spia 
del Kgb, un giocatore di hoc- 
key con la testa fasciata; in- 
somma un qualche uomo in 
tuta o in divisa. Nessuno ha 
identificato nelle figure, nono- 
stante la larghezza del bacino, 
una donna o un androgino. 

La seconda lettera arriva da 
Ferrara ed è firmata dal si- 
gnor Giovanni Mantovani (via 
Luigi Borsari 51). Dice: 
«Quando ho visto i fotogram- 


mi ho subito pensato: ma 
guarda, assomiglia all’E.T. vi- 
sto da R. M. il 2 settembre 
1987 mentre pescava sulla ri- 
va del Canal Bianco (RO). 
Egli senti un formicolio inten- 
so, si girò e vide un individuo 
strano: carnagione scura, alto 
2 metri, capelli che sembrava- 
no di plastica, indossava una 
tuta azzurra luminescente. 
L'apparizione è durata pochi 
secondi. R. M. ha provato un 
brivido di freddo, sensazione 
che si è rinnovata alla vista 
delle vostre foto... Si può fare 
al professore di Pavia un unico 
appunto: quello di non aver 
dato ai lettori ulteriori chiari- 
menti circa l'incontro ravvici- 
nato di terzo tipo...». 

Ecco gli ulteriori chiarimenti 
che il professore di Pavia ci ha 


L'ipotetico 
alieno 
comparso su 7 
ha causato 
reazioni 
contrastanti. 

La foto è stata 
Scattata 

con una Nikon 
da un docente 
universitario 
mentre svolgeva 
esperimenti 
(non accademici 
e subito 
abbandonati) 
sulla percezione 
ottica dei cani. 


UFO 


Questo essere 
viene 

da unaltro 
mondo? 


permesso di dare, per quanto 
angosciato dalla paura di esse- 
re scoperto e coperto di ridico- 
lo. Le foto sono state scattate 
da una macchina Nikon, con 
motor-drive, obiettivo 55 mm. 
Micro, diaframma 3,5, tempo 
di esposizione: 1/4 di secondo, 
pellicola Polachrome, sensibi- 
lità 40 Asa. Poco dopo il tra- 
monto del sole, il professore 
stava ultimando alcuni esperi- 
menti sulla percezione ottica 
dei cani (come un cane vede le 
cose del mondo? In bianco e 
nero? Con quale profondità, in 
quale prospettiva?). Già que- 
sto è quasi ridicolo. Ci manca- 
va l'ipotetico alieno. Uno 
scherzo da cani? Forse. Ma il 
professore non ha mai risolto 
l'enigma. E i cani non parlano. 

Paolo Pietroni 


ILLUSTRATI DAL CORRIERE DELLA SERA 


orse un cane 
conosce tutta la verita 
su questo alieno 
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La Te туа | fotografata ы 
„da un'satellité ar ti ftc iale. 

Il nosgro, pianeta è 

una goccia nel mare 
dell'universo: milioni di 
stelle hanno, come il 

Sole, sistemi planetari. Ci 
sono altri mondi abitati 

oltre alla nostra Terra? La 
maggior parte degli ° 
scienziati crede di si. 
Nell'immensità delle 

galas e sarebbe possibile 
altra vita intelligente. 

In realtà la storia umana 

è solo un atomo nele 

tempo cosmico, un periodo di 


una goccia nel mare 
dell'universo: milioni di 
stelle hanno, come il 

Sole, sistemi planetari. Ci 


. sono altri mondi abitati ۰ 
> è oltre alla nostra Terra? La . 
"> е maggior parte degli ‹ . 


scienziati crede di si. . 

Nell'immensità delle . 

galassie sarebbe possibile 

altra vita intelligente. 

In realtà la storia umana 

è solo un atomo пе 

tempo cosmico, un periodo di 

osservazione төрү xi 

infinitesimale per concludere 

che se gli alieni - 

esisyssero si sarebbero ` ° г 

manifestati a noi in a 

modo ihegfivocäbile. 

parte il mito degli 

alieni, diffusg da sembre) UT. 

"nella nostra cultura, eee 

sono solo quara АША " 
» gli oggetti vola: k 

non.identifidati, gli. Ufo, 

vengono studiati: un * 

mistero che non hq, 

“ancora trovato $ 

una soluzione scientifica®® 


Servizio di Nullo Cantaroni 


di Chris Bjornberg 
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roprio mentre stavamo curando un servizio sul fenomeno 
Ufo che doveva apparire su 7 in contemporanea col passag- 
gio televisivo del film di Spielberg Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, ci siamo imbattuti in una clamorosa sorpresa: le immagini 
pubblicate in queste pagine e sulla copertina di questo numero. Le ha 
! scattate del tutto casualmente, una sera d'estate del 1986. un profes- 


Qui sopra, la 
sala di 
controllo del 
Johnsons Space 
Center della 
Nasa dove 
vengono 
osservati e 
seguiti i 


N 


Foto di Allen Green 
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roprio mentre stavamo curando un servizio sul fenomeno 
Ufo che doveva apparire su 7 in contemporanea col passag- 


gio televisivo del film di Spielberg Incontri ravvicinati del 


terzo tipo, ci siamo imbattuti in una clamorosa sorpresa: le immagini 


pubblicate in queste pagine e sulla copertina di questo numero. Le ha 
scattate del tutto casualmente, una sera d’estate del 1986, un profes- 


sore dell’università di Pavia, al di sopra di ogni sospetto e noto per il 


suo equilibrio, la sua intelli- 
genza e razionalità, com- 
pletamente estraneo al 
mondo un po’ enfatico e va- 


gamente stralunato dei co- 


siddetti «contattisti»: quelle 
persone che dicono di esse- 
re entrate in relazione con 
entità sconosciute prove- 
nienti dal cosmo. 

E una persona assolutamen- 
te normale che ha sempre 
considerato con scetticismo 
le cronache sugli oggetti 
volanti non identificati e 
adesso è anche un testimo- 
ne terrorizzato all’idea che 
il suo nome sia messo in re- 
lazione con la figura шише 
tante imprigionata dalla 
sua macchina fotografica. 
Il docente universitario ha 
accettato di darci quello 
che considera la prova della 
sua sconvolgente esperien- 
za in cambio della più asso- 
luta riservatezza. 

Che cosa pensare di queste 


immagini? Possiamo fare 
alcune ipotesi. A) L'autore 
delle, foto è un mistificato- 
re. È improbabile: повре 
resistenza ha opposto alla 
pubblicazione del suo docu- 
mento (che ha ceduto gra- 
tis a 7). Per di più vuole re- 
stare anonimo. Un compor- 
tamento che non è certo 
quello di chi desidera spe- 
culare su uno scoop, vero o 
presunto. B) L'autore è vit- 
tima di un gioco. Qualcuno 
gli ha fatto prendere «luc- 
ciole per lanterne». Un gio- 
co peraltro ben congegnato, 
da veri professionisti. Non 
è improbabile, anche se il 
professore non è un «contat- 
tista», uno fissato con gli 
extraterrestri, cioè un uomo 
che potrebbe suscitare «ten- 
tazioni» tra chi lo conosce. 
C) Le foto documentano 
veramente qualcosa di alie- 
no. Un'alterità misteriosa è 
stata catturata dalla mac- 


china del professore, sor- 
preso lui per primo da que- 
sta presenza tangibile, im- 
ressa sulla pellicola, asso- 
utamente diversa da una 
allucinazione. 

Che cosa dire? Che cosa 
pensare di immagini che ri- 
propongono con forza il 
problema (o il sogno, o il 
mito, o l’incubo) dell’esi- 
stenza di altri esseri, di al- 
tre civiltä che popolano le 
galassie o le dimensioni a 
noi sconosciute? La scienza 
continua a interrogarsi su 
questi fatti, ma una rispo- 
sta € ancora lontana. Tutte 
le esperienze ai «confini 
della realtä» sono imbaraz- 
zanti. La linea che divide 
scienza e mistero è anco- 
ra vaga. La prudenza, in 
questi casi, è d’obbligo. E 
il desiderio di non com- 
parire è diffuso tra i te- 
stimoni. Il professore di 
Pavia, che ha scelto il riser- 
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Qui sopra, la 
sala di 
controllo del 
Johnsons Space 
Center della 
Nasa dove 
vengono 
osservati e ) 
seguiti i 
mutamenti 
spaziali 
registrati dai 
satelliti 
artificiali. A 
destra, in 
una notte di 
primavera, 

la macchina 
fotografica 
ha «fermato» 
la traiettoria 
delle stelle, 
utilizzando 
un tempo di 
esposizione 
molto lungo. 
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Arnold riferi la sua espe- 
rienza a un giornalista e la 
novità dei «piatti volanti» 
(flying saucer) fece il giro 
del mondo. E in Italia di- 
ventarono dischi volanti. 
La testimonianza dell'uomo 
d'affari americano scatenò 
una tempesta di avvista- 
menti molti dei quali erano 
sicuramente dovuti a sug- 
" gestione, altri a effetti at- 
mosferici, ma alcuni con- 
fermavano il racconto di 
Arnold. Il caso piü clamo- 
roso fu quello del pilota di 
un aereo militare che l’8 lu- 
glio 1947, mentre volava 
nei pressi di Muroc, in Cali- 
fornia, comunicò alla base 
l'avvistamento di un ogget- 
to volante simile a quelli se- 
gnalati da Arnold. Anche la 
torre di controllo «catturò» 
nel proprio radar il disco 
volante. A chi, via radio, gli 
suggeriva che potesse trat- 
tarsi di un pallone sonda, il 
pilota obiettò che l’oggetto 
da lui osservato procedevä 
nella direzione contraria al 
vento e a velocità superiore 
a quella di qualsiasi altro 
aereo conosciuto. Il pilota 
si gettò all'inseguimento 
sottoponendo il proprio 
mezzo alle più alte solleci- 
tazioni. Per ragioni ancora 
oggi sconosciute esplose in 
volo. 
Gli avvistamenti di Ufo nel 
mondo non si contano più, 
gli incontri ravvicinati del 
terzo tipo rigorosamente 
catalogati superano i 1.500, 
mentre i «contatti» avvenuti 
in Italia sono circa 300. 
anni più frequentati dai di- 
schi volanti sono il 1954, il 
074 a: о Е 
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aereo conosciuto. Il pilota 
si gettö all’inseguimento 
sottoponendo il proprio 
mezzo alle piü alte solleci- 
tazioni. Per ragioni ancora 
oggi sconosciute esplose in 
volo. 

Gli avvistamenti di Ufo nel 
mondo non si contano piü, 
gli incontri ravvicinati del 
terzo tipo rigorosamente 
catalogati superano i 1.500, 
mentre i «contatti» avvenuti 
in Italia sono circa 300. Gli 
anni piü frequentati dai di- 
schi volanti sono il 1954, il 
1974 e il 1978. La regione 
preferita dagli extraterre: 
stri è la Toscana (829 osser- 
vazioni e 36 incontri ravvi- 
cinati). Seguono la Sicilia, 
l'Abruzzo, la Valle Padana, 
la Sardegna, la Campania, 
la Liguria. 

«Gli avvistamenti si sono 
diradati», ha detto il padre 
dell'ufologia Hynek, «se ne 
segnalano meno ma è au- 
mentata la qualita delle os- 
servazioni. Sono una mino- 
ranza le persone che scam- 
biano una stella, un satelli- 
te, un faro riflesso per un 
Ufo. Il materiale che viene 
raccolto è più valido di 
quello di un tempo». 
L’astronomo americano ha 
formulato anche una teoria 
suggestiva sulla provenien- 
za degli oggetti volanti. Es- 
si non arriverebbero fino a 


In queste pagine, 
una serie di immagini 
riferite a oggetti volanti non 
identificati. Si tratta di. 
foto scattate da «ufologi» 
nei cieli americani. 
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noi coprendo gli anni luce 
delle distanze galattiche, 
ma superando i confini di 
realtà parallele alla nostra: 
«I credenti trasferiscono 
Dio in una dimensione lon- 
tana e differente. Probabil- 
mente gli Ufo si collocano a 
metà strada tra queste due 
realtà». 

Gli italiani credono negli 
Ufo? Una recente inchiesta 
ha dimostrato che 8,7 mi- 
lioni di italiani adulti sono 
persuasi che i dischi volanti 
appartengono alla realtà, 
contro i 24,4 milioni che ne 
negano l'esistenza e i 19,9 
milioni di incerti. 

Piero Angela, il principe 
della divulgazione scientifi. 
ca in Italia, non ci cred 
«Ci sono persone che affer- 
mano non solo di aver visto 
dischi volanti ma addirittu- 
ra di essere stati portati a 
bordo e di avere subito un 
esame clinico da parte di 
esseri extraterrestri. In al- 
cuni casi la buona fede non 
manca: quando si vive in- 
tensamente una situazione 
immaginaria, può succede- 
re che essa appaia come 
reale anche nel ricordo». 

Di opinione diametralmen- 
te opposta è lo scrittore 
americano Whitley Strie- 
ber il quale interviene sul- 
l'argomento per fatto perso- 
nale. Il suo inquietante li- 
bro Communion - Una sto- 
ria vera (Rizzoli, 320 pagi- 
ne, 25.000 lire) che negli 
Stati Uniti ha raggiunto le 
tirature riservate ai best- 
seller, ha avuto una parten- 
za folgorante anche in Ita- 
lia. E la cronaca minuziosa, 
il racconto-verita di un in- 
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immaginaria, può succede- 
re che essa appaia come 
reale anche nel ricordo». 

Di opinione diametralmen- 
te opposta è lo scrittore 
americano Whitley Strie- 
ber il quale interviene sul- 
l'argomento per fatto perso- 
nale. Il suo inquietante li- 
bro Communion - Una sto- 
ria vera (Rizzoli, 320 pagi- 
ne, 25.000 lire) che negli 
Stati Uniti ha raggiunto le 
tirature riservate ai best- 
seller, ha avuto una parten- 
za folgorante anche in Ita- 
lia. E la cronaca minuziosa, 
il racconto-verità di un in- 
contro ravvicinato: lo scrit- 
tore garantisce di esserne 
stato protagonista. 

La storia risale al 26 dicem- 
bre 1985. L'atmosfera del 
bianco Natale è ancora so- 
spesa nell'aria. Niente la- 
scia presagire clamorosi 
sussulti nella vacanza in- 
vernale del narratore di 
successo e della sua fami- 
glia. Le ombre della sera 
calano morbide sulla serena 
stanchezza degli Strieber. 
Tl sonno profondo e ristora- 
tore non si fa pregare, ma 
durante la notte uno strano 
e sibilante rumore sveglia 
drammaticamente Whitley. 
Una specie di turbinio pro- 
viene dal soggiorno. Lo 


À sinistra, tre immagini di 
Ufo in avvicinamento. 

À destra, il disegno eseguito 
da Ted Jacobs per la 
copertina di Communion su 
indicazioni dell'autore 
Whitley Strieber, protagonista 
del contatto con alieni 
narrato nel volume, 
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bo, ha un precedente illu- 
stre. 

Freud credeva nella. tra- 
smissione del pensiero, ma 
non ha mai reso noti i suoi 
brillanti esperimenti telepa- 
tici per non scandalizzare 
la comunità scientifica e 
non gettare discredito sulla 
nascente psicoanalisi. 
Albert Einstein sosteneva 
che la più bella esperienza 
che l'uomo può avere è 
quella del mistero. «Per- 


filari di alberi e le siepi di 
rovi sulle colline di San Gi- 
mignano verso Volterra. Né 
hanno evitato la conversio- 
ne all’ufologia dell’astrono- 
mo americano Allen Hynek 
e non vietano all’astronomo 
Carl Sagan di credere alle 
intelligenze extraterrestri. 

Margherita Hack, direttore 
dell’Osservatorio astrono- 
mico di Trieste, tratta la 
materia con garbato senso 
dell’umorismo e ammette 


gli scienziati. Per accertar- 
sene basta ascoltare il pare- 
re dello stesso Hynek o del 
suo amico e collaboratore 
Allan Hendry. Essi reputa- 
no che ancora più impor- 
tante degli interrogativi: 
che cosa sono gli Ufo? Da 
dove provengono? sia chie- 
dersi se ”i rapporti di avvi- 
stamento” corrispondano 
davvero a una realtà ogget- 


tiva; se i racconti dei testi- 
mom cano daran ts zz 


Questa 
straordinaria 
sequenza ci 

è stata fornita 
dall’autore 
della fotografia 
pubblicata 
sulla copertina 
di questo 
numero di «7», 
Queste 
immagini, 
scattate in una 
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bo, ha un precedente illu- 
stre. 
Freud credeva nella. tra- 
smissione del pensiero, ma 
non ha mai reso noti i suoi 
brillanti esperimenti telepa- 
tici per non scandalizzare 
la comunità scientifica e 
non gettare discredito sulla 
nascente psicoanalisi. 
Albert Einstein sosteneva 
che la piü bella esperienza 
che l'uomo può avere è 
quella del mistero. «Per- 
ché», fa da contrappunto lo 
scrittore inglese H.G. 
Wells, «nulla dura, nulla & 
preciso e sicuro (tranne la 
mente dei pedanti); la per- 
fezione non che il ripudio 
di quell’ineluttabile inesat- 
tezza marginale che è l’inti- 
ma qualità misteriosa del- 
l’Essere». 
C'è chi vede nel mistero de- 
gli Ufo una trasfigurazione 
moderna della divinità e 
chi considera il mito dei di- 
schi volanti una proiezione 
nello spazio siderale della 
stessa fantasia che un tem- 
po alimentava leggende di 
gnomi e streghe, di entità 
uone e cattive. La moder- 
na psichiatria sostiene che 
non si tratta di una psicosi 
collettiva, ma che dietro 
ogni testimonianza si na- 
sconde un bisogno intimo di 
dialogo. 
Lo scetticismo e l'ironia 
non hanno impedito anni fa 
ad Alberto Moravia di ve- 
dere un Ufo che sembrava 
giocare a nascondino tra i 


filari di alberi e le siepi di 
rovi sulle colline di San Gi- 
mignano verso Volterra. Né 
hanno evitato la conversio- 
ne all’ufologia dell’astrono- 
mo americano Allen Hynek 
e non vietano all’astronomo 
Carl Sagan di credere alle 
intelligenze extraterrestri. 
Margherita Hack, direttore 
dell’Osservatorio astrono- 
mico di Trieste, tratta la 
materia cor garbato senso 
dell’umorismo e ammette 
tuttavia che il partito dei fi- 
duciosi conta molti aderenti 
i quali saranno magari a 
corto di prove ma non di 
immaginazione e iniziative. 
«Ad esempio, James Dear- 
doff pensa che la galassia 
sia quasi satura di vità ex- 
traterrestre», scrive l’astro- 
noma, «e ritiene che la no- 
stra stessa esistenza dimo- 
stri che le intelligenze ex- 
traterresti non ci sono ne- 
miche. Secondo Deardoff 
gli insuccessi nel comunica- 
re con loro dipendono solo 
dalla nostra immaturita, 
er cui c’é una sorta di 
"embargo", di confinamen- 
to, che si attenuerà gra- 
dualmente e fino a quando 
saremo in grado di non con- 
fondere la loro tecnologia 
con la magia, di non scam- 
biarli per divinità. 
«Insomma, il culto degli 
Ufo qualche giustificazione 
ce l'ha», confessa Marghe- 
rita Hack. «Tuttavia si ha 
torto quando si pretendono 
risposte chiare e sicure da- 


gli scienziati. Per accertar- 
sene basta ascoltare il pare- 
re dello stesso Hynek o del 
suo amico e collaboratore 
Allan Hendry. Essi reputa- 
no che ancora piü impor- 
tante degli interrogativi: 
che cosa sono gli Ufo? Da 
dove provengono? sia chie- 
dersi se "i rapporti di avvi- 
stamento" corrispondano 
davvero a una realtà ogget- 
tiva; se i racconti dei testi- 
moni siano davvero attendi- 
bili». 
Pochi dicono di crederci, 
molti ne scrivono, tutti ne 
arlano di questi oggetti vo- 
anti non identificati che 
roprio l'anno scorso hanno 
esteggiato i 40 anni. L'an- 
niversario è stato degna- 
mente celebrato a Washing- 
ton con la «Conferenza in- 
ternazionale di ufologia». 
Il primo avvistamento in- 
fatti risale al 24 giugno 
1947, quando l'uomo d'af- 
fari americano Kenneth Ar- 
nold, alla guida del proprio 
aereo in volo da Chehalis a 
Yakima nello Stato di Wa- 
shington, visse la più straor- 
dinaria avventura della sua 
vita. Egli scorse a breve di- 
stanza una formazione di 
nove oggetti volanti diversi 
da tutti quelli che, fino a 
quel momento, aveva visto 
in cielo. Avevano una for- 
ma rotonda simile a quella 
di un piatto rovesciato color 
argento e viaggiavano a una 
velocità stimata in 2700 
chilometri orari. Kenneth 


Questa 
straordinaria 
sequenza ci 

e stata fornita 
dall'autore 
della fotografia 
pubblicata 
sulla copertina 
di questo 
numero di «7», 
Queste 
immagini, 
scattate in und, 
sera d'estate 
del 1986 da un 
professore 
dell'università 
di Pavia, che 
ha preteso 
l'anonimato, 
sono oggetto di 
varie ipotesi 
d'interpretazione 
nel testo 
dell'articolo. 

TI lettore è 
libero di 

trarre le sue 
conclusioni. 


scrittore vorrebbe alzarsi 
ma è ancorato al letto da un 
tormentoso dormiveglia. 
Improvvisamente sulla por- 
ta appare una creatura mi- 
steriosa. Ha la taglia di un 
bambino, due orbite scure 
al posto degli occhi e un fa- 


menti sono cosi aggraziati, 
forse perché ha creato in 
me stati di eccitazione ses- 
suale o forse, semplicemen- 
te, per il ricordo della sua 
mano che mi aveva toccato 
una volta il petto con molta 
delicatezza ennure can 


nato Whitley Strieber e ha 
riscontrato che non soffre 
di alcuna psicosi. Lo scrit- 
tore si è sottoposto anche 
alla macchina della verità 
che si è pronunciata in suo 
favore 
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Qui sopra, 
un'immagine 
della, 
costellazione 
boreale 

chiamata Chioma 
di Berenice. 


82 


scrittore vorrebbe alzarsi 
ma è ancorato al letto da un 
tormentoso dormiveglia. 
Improvvisamente sulla por- 
ta appare una creatura mi- 
steriosa. Ha la taglia di un 
bambino, due orbite scure 
al posto degli occhi e un fo- 
ro rotondo per bocca. Inizia 
cosi un'esperienza che ha la 
consistenza fluttuante del 
sogno e il drammatico scin- 
tillio dell’allucinazione. E 
un’esperienza che dura un 
tempo imprecisato e ricor- 
da un rapimento. 

Tutto questo potra essere 
ricostruito sotto ipnosi da 
Whitley che ricordera niti- 
damente i visitatori entrare, 
il suo terrore, la sua para- 
dossale arrendevolezza ai 
loro ordini. 

«Ricordavo il loro odore», 
scrive Whitley nel libro, 
«l'aspetto dei loro ambienti 
e, soprattutto, ricordavo 
che cosa si prova a stare 
con loro. C'era paura, sog- 
gezione e persino una spe- 
cie d’amore... ricordavo di 
essere stato trascinato via, 
oltre il portico, nella notte 
del 26, e di salire nell’aria 
con quei piccoli esseri che 
mi turbinavano attorno... In 
un locale in cui venivano ef- 
fettuati degli esami, seduta 
davanti a me c'era la figura 
più straordinaria che avessi 
mai visto in vita mia: e a 
renderla più straordinaria 
c'era il fatto che la conosce- 
vo. Per me è una donna, 
forse perché i suoi movi- 


menti sono così aggraziati, 
forse perché ha creato in 
me stati di eccitazione ses- 
suale o forse, semplicemen- 
te, per il ricordo della sua 
mano che mi aveva toccato 
una volta il petto con molta 
delicatezza eppure con 
estrema fermezza». 

I particolari riferiti dallo 
scrittore ricostruiscono la 
storia di uno come noi sot- 
toposto da extraterrestri ad 
accurati esami in ambienti 
fantascientifici. Nel corso 
di anni questi visitatori 
hanno tenuto Whitley sotto 
controllo, seguito le sue 
mosse, inciso sul corso della 
sua vita. 

Ma chi sono questi esseri? 
Visitatori alieni provenienti 
da altri universi? O, come 
segnala il risguardo di co- 
pertina di Communion, i 
superstiti di una razza anti- 
chissima che ha dominato 
la Terra prima dell’appari- 
zione dell'uomo? Una pro- 
iezione della nostra coscien- 
za segreta turbata da mi- 
nacciosi presagi d’insicu- 
rezza? 

Che cosa vogliono da noi 
queste creature inquietanti, 
misteriose ma non ostili? 
«La mia impressione», dice 
Strieber, «è che puntino al 
nucleo più profondo della 
nostra anima, che aspirino 
alla comunione». 

Il dottor Donald F. Klein, 
direttore della ricerca pres- 
so il New York State Psy- 
chiatric Institute, ha esami- 


nato Whitley Strieber e ha 
riscontrato che non soffre 
di alcuna psicosi. Lo scrit- 
tore si è sottoposto anche 
alla macchina della verità 
che si è pronunciata in suo 
favore. 

I visitatori dunque sono 
piombati a New York come 
a Pavia nel bel mezzo della 
vita di due scettici indiffe- 
renti. Pur non potendosi 
escludere che in altri mondi 
esistano altre vite con intel- 
ligenze superiori alla no- 
stra, è difficile credere a 
certe esperienze che sem- 
brano svolgersi oltre i confi- 
ni della realtà. C’è chi rea- 
gisce con un atto di fede, 
chi con lo scherno, o l’iro- 
nia. Il mistero rimane. 
«Quando leggerete questa 
storia incredibile», ammo- 
i «non siate 
troppo scettici: in qualche 
punto del vostro passato po- 
trebbero esserci delle ore 
perdute o degli strani ricor- 
di: forse anche voi avete 
avuto questa esperienza. 
Communion, il mio libro, 
vuole essere un tentativo di 
stabilire un rapporto nuovo 
con l'ignoto. Invece di evi- 
tare il buio possiamo af- 
frontarlo decisi, con mente 
aperta. Allora, l'ignoto si 
trasforma. Quel che ci at- 
terriva diventa comprensi- 
bile e ci propone una nuova 
verità: l'enigmatica presen- 
za della mente umana ci ri- 
sponde, ammiccante, dal 
buio». Nullo Cantaroni 
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Qui sopra, 
un'immagine 
della, 
costellazione 
boreale 
chiamata Chioma 
di Berenice. 

A destra, 

la Terra vista 
dallo spazio 
in una 
interpretazione 
grafica del 
computer. 
Studiando 
Vincalcolabile 
grandezza 
dell’universo, 
sono molti 

gli scienziati 
convinti che 
possano esistere 
altre vite 
intelligenti, 

in grado di 
stabilire 
contatti con 
gli abitanti 
del pianeta 
Terra. Per loro 
gli Ufo sono 
una realtà 
altamente 
probabile. 
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«bimbo scoiattolo» 


" Lima - Un bambino di 10 
+ | anni, che cammina a quattro 
: | zampé, squittisce e salta pro- 
L | prio come uno scoiattolo, è 
‚ | stato catturato dagli abitanti 
del villaggio di Las Lumas, 
nel nord del Perù, al confine 
con I’Ecuador. Il piccolo, ri- 
‘battezzato «bambino-scolat- 
tolo», era stato abbandonato 
dai genitori nella foresta un 
paio d'anni fa: da allora si è 
nutrito di radici e erba. Ora 


dovrà сушы curato delle fert. attende 
del ano un nome 


Al largo di Marina di Massa, Valerio Vasco ha catturato un pesce strano, 
tanto strano che nessuno l'aveva mai visto prima di allora e fu, quindi, in 
grado di identificare. Ha corpo bruno cupo con larghe e robuste pinne a 
peli ali. Lo si direbbe un pesce farfalla ma pesce farfalla nop, È 

damo ai nostri lettori più esperti il compito.di, dargi in Му 
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Al largo della costa ligure, e precisamente all'altezza dei 
| Piani di tnvrea, quattro pescatori di Varazze hanno сай. T rtito dal 
| rato un pesce che sarà difficile classificare. Presen j 

caratteristiche stranissime che lo differenziano netta- ramortito dalla sherla di un pesce volante 
| mente dagli altri che popolano le acque dei nostri mari. 


Prima di tutto ha pinne dai riflessi multicolori che asso- Di uno strano incidente è stato vittima, al 1 a 
migliano ad ali. La testa é piatta, pee de una specie ria, il pescatore Antonio Zanoli di Livorno, a bordó 

di corazza durissima: Al mo ja cattura emise un, del motopeschereccio « Amicizia ». Lavorava in coperta quan- 

d ta di un ciclotteride? E" a di ione degli studiosi. do, improvvisamente, spaventati dalle reti, si levavano a volo 
N i : alcuni pesci-rondine. Uno di essi colpiva in piena faccia lo 


Zanoli il quale rimaneva stordito. per qualche tempo. Il 
pesce ricadeva poi sul tavolato del motopeschereccio, morto. 
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guez es 12 еуез OCCSE, JOSE 
Celso közös szobäjukban alud- 
tak, amikor az udvaron tärolt 
fémtälak egyike éles csikordu- 
lässal megmozdult a földön. A 
lany azonnal felébredt. Ugyan- 
ekkor a szobäban pihenö ket 
kiskutya hangos ugatásba kez- 
dett. Vivian lassan odaosont az 
ablakhoz és kinézett. Odakint 
ôt alakot látott mozogni; kiné- 
zetük alapján világossá vált 
szämära, hogy nem egyszerü 
tolvajok járnak náluk. A figu- 
rák emberszerüek voltak, de 
mégis mások, mint mi. Ügy 
tünt, keresnek valamit; érdek- 
lödesük javarészt a tyükketre- 
cek felé irányult. 
Vivian és бссзе egyetértettek 
. abban, hogy a lények nagyon 
- furcsák és mások, mint az em- 


| AZ'ALAKOK MAGASSÁGA ELTERT 


‚remtmenyekröl, habár ő nem 
. figyelte őket olyan sokáig, mint 


апиког a ICIIVOR HICÉECTITILELLEE 
vagy éppen megrázták a ketre- 
cùket. Egy kis idő múlva a Fé 
kutya abbahagyta az ugatást 
és bevonult az ágy alá aludni 
Az egyik magas alak, aki szá. 
momra a vezetőnek tűnt, ezüs- 
tös golyót tartott a jobb tenye- 
rében. Egyszer sem mozdítottz 
meg ezt a karját és a gömb vé: 
gig nála maradt. Ez a lény egy- 
szer sokáig tanulmányozta az 
udvaron eldobva heverő vissza- 
pillantó tükröt, majd ugyanoda 


nyek testalkatukban alig tértek 
el magasabb társaiktól. Hosszú 
karjuk kissé jobban előreló- 
gott, és ez azt a benyomást kel- 
tette, hogy púposak. ,Ruháza- 
tuk" felülete pikkelyesnek tűnt, 
és számos kidudorodás látszott 
rajta. Arcuk és kezük fedetlen, 
fülük hosszú és hegyes. 

Vivian így mondta el, mit lá- 
tott: Jó rálátásunk nyílt a lé- 
nyekre. Az egyik alacsonyabb 
alak észrevett minket, és teljes 
testével felénk fordult. Ekkor visszatette a földre. További ér- 
jól kivehettük hosszúkás arcát, dekesség, hogy a tükör melleti 
hegyes állát és szürke bőrét.- volt egy fémtäl, amellyel a ket- 
Feje körte alakú volt és пару recek réseit szoktuk eltakarni. 
szemei úgy csillo; mint Ezen а talon másnap еру kézle- 
ahogy a kutyáké szokott. Orrát nyomatot találtunk, pontosan 
és száját nem is figyeltem, any- olyat, mint a lény keze volt 
nyira lekötött a fénylő szeme. Azon a helyen, ahol az alakok 
Valamiféle sisakot viselt, «Alltak, nedves foltokat fedeztük 
amelynek tetején taréj látszott. fel, amelyek csak igen hosszú 
Kezük és lábuk egyformán idő utän száradtak fel." j 
üszöhärtyäs volt. Az öt lény Vivian ezzel fejezte be a törté- 
egyike sem lépkedett, sokkal netet: „Talán félórán át néztem 
inkább aprókat ugrottak vagy а furcsa alakokat, amikor egy 
RARES a talaj felett csüsz- autó zaját hallottam, és egy 

. fényszóró világított be. Ez úgy 
"látszik, megijesztette a lénye: 
‘ket, akik ezt követően elhagy: 


WT S E ‚egybe- 


úgy vélték, hogy aki- be No 
rh termetü lenyek a maga- "fák az udvarunkat. T 
‘sabbak irányítása alatt alinak. | А beszélgetések során a ku. 


iatale megkérdezték Viviant 
i y ` hogy vajon miért mem ébresz- 
: tette fel szüleit, amikor meglát- 
taa lényeket? A lány azt felelte, 
Бору! (öccse és 6 külön lakrész: 

ben alszanak а szüleiktől, (ёх 
ahhoz, hogy átmenjen hozzá: 
| juk, keresztül kellett volna ha. 
Чайша az "udvaron. Elmondta 


José Celso е: en 
ugyanezt a leiräst adta a te- 


Деме Ë7-2-P4 


… Usa, dalla salma esalazioni tipo gas nervino | 


Autopsia da film-horror 
ma resta il mistero 
del cadavere «velenoso» 


WASHINGTON - Non è 
stato risolto il mistero del ca- 
davere che può uccidere, 
Quattro patologi, vestiti come 
astronauti per essere isolati da 
qualsiasi contaminazione, 
hanno esaminato per 90 mi- 
nuti in California, in una sala 
operatoria sigillata, il cadave- 
re di Gloria irez, ma non 
hanno trovato ancora una 
spiegazione al mistero che cir- 
conda il corpo della donna. 

La Ramirez, malata di can- 
cro, era stata portata una setti- 
mana fa al pronto soccorso del 
Riverside General Hospital, 
dove era morta poco dopo il ri- 
covero per arresto cardiaco. 
Sei medici che avevano tenta- 
to di rianimarla si sono subito 
sentiti male, accusando diffi- 
colta di respirazione e sveni- 
menti (uno è in gravi condi- 
zioni). 

Tl sospetto è che i medici ab- 
biano respirato una sostanza 
‚| tossica emessa dal corpo della 
donna. Alcune infermiere 
hanno detto di aver notato 

grumi bianchi e gialli nel san- 
gue della paziente. 

Il cadavere di Gloria Rami- 
rez è stato chiuso in una bara а 
tenuta d’aria. Il corpo della 
donna è stato esaminato l’al- 
tro ieri da quattro patologi, 
che hanno indossato tute a 

rova d'aria e respiratori col- 

legati a bombole d'ossigeno 


per effettuare la autopsia. Al- 
l'esterno della sala operatoria, 
completamente sigillata, era 
in attesa una squadra di medi- 
ci, infermiere e pompieri, per 
soccorre i patologi in caso di 
malori improvvisi. 

Durante l’autopsia i patolo- 
gi hanno prelevato campioni 
di tessuti e di fluidi dal cada- 
vere, senza notare anomalie. I 
risultati delle analisi sono at- 


»tesi tra alcuni giorni. Termi- 


nata l'autopsia i quattro medi- 
ci sono usciti all'aperto, sono 
stati spogliati nudi e irrorati 
più volte - con la temperatura 
Vicina allo zero - di liquido di- 
sinfettante dai vigili del fuoco. 
Un pompiere entrato casual- 
mente in contatto fisico con 
uno dei medici prima della 
«doccia» è stato ricoverato su- 
bito in ospedale, a scopo pre- 
‘cauzionale, e tenuto sotto os- 
servazione. 

Il cadavere della donna è 
stato rimesso nella bara sigil- 
lata, dove sará conservato in 
attesa dei risultati definitivi 
della autopsia. Una ipotesi è 
che il corpo della donna possa 
aver emanato una sostanza 
chimica usata per la produzio- 
ne di gas nervino, Una ricerca 
della polizia nella sua abita- 
zione non ha mostrato tracce 
Eee ui sostanze tossi- 
che. 


Glonne 


i- 3-94 


РУ, 


Intrepido 17 - 1980 


о dei paesi ricchi\di materie 


i gij spagnoli; 
“prime ‘ma ‘sottosviluppati. In vista di fare fronte 


comune. contro. il a nemico », anche l'Italia, come 

Îe altre nazioni all'avanguardia, prepara un'indagine 
governativa sui dischi volanti. | 

ne l'ostilità oppure l'inse- 


e qualcuno volesse 
rimento nella società dei 


S... esercitare — un'a- 
zione profonda sull'umani- 

, senza che fosse indivi- 
duabile né dalla minoranza 


rmi di una rivoluzione 


ilosofica, · cot bbe 
col fare ciò che hanno fat- 
to finora gli Ufo, confon- 


colta né dalle autorità, u- 


n'azione che avesse per fi- dendo le idee sulla loro 


2 \ 
Ted Nelson, il fattore americano che il 13 agosto 1976 ha 
visto un disco volante seminare morte e distruzione nella 
campagna di Fairfax (Stato di Virginia). Сотетрогапеатете. 
l'Ufo fu anche fotografato: è ciò - в altri casi.come questo - 
che fa prendere in considerazione anche In Italia И pericolo? 
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per^ 
xevic “un'intelligenza 


‘che si manifesta dietro al 
| fenomeno. ‘7 7 
> Bisogna ammettere:...che 
ha colpito 

in certi ambienti che ave- 


vano sempre.snobbato gli: 


Ufo: perché nel mondo - e 
anche in Italia - qualcosa 


+ comincia а cambiare. 


«CHI VA LA'» ` , 
NELLO SPAZIO * 
Si & visto anche nella 
trasmissione televisiva di 
Piero Angela « Nel cosmo 
alla ricerca della vita », che 
un numero crescente di 
scienziati è convinto che la 
vita possa essersi sviluppa- 
ta anche altrove»e sostan- 
zialmente non. diversá' dal: 
la nostra. ` O almeno, “in 
qualche caso, ` 
simile come civiltà. tecno- 
logica. In attesa di un con- 
tatto personale, si tenta 
con un messaggio: e il fat- 
to nuovo è dato dall'opera- 
zione SET (Search for 
Extra Terrestrial Intelli- 
gence »); Indagine su intel- 
igenze extraterrestri) pe 
рае ‚con potenti radio 
telescopi - eventuali - mes- 


Notare il‘ particolare 


nel segno, pure ` 


pen all'erta abbiano già 
la prova della nostra ru- 
* morosa esistenza. 

Il grosso progetto della 
Nasa si Sens 


la ricerca: gli studi più a-' 
vanzati permettono di va- 
lutare quali sono le stelle 
con le condizioni idonee al- 
la possibile presenza della 

vita. 

Poi sarà il problema 
della ` interpretazione . , dei 

— messaggi, е i 
sarà 
messaggio stesso, 

, chiunque impara una lin- 
gua straniera ripete il vo- 
cabolo appena sentito. N 

Insomma, alzando gli, 
occhi al cielo non si. dice: 
più se сї sono, bensi.cosa À 
sono... — “+ + Mm 


«AMICI `O NEMICI 
SULLA TERRA? 


„ Gli ufologi, in мегі 
giä,un po" che si doman- © 


auto & società 
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UFO /0/11/12 maggio: torna Pinotticonmolti ospiti stranieri 


Glialieni interferiscono? 


Al IV Simposio ufologico: rapimenti e 
casi inediti internazionali 


Sirinnova anche quest'anno Гар- 
puntamento con imisteri dello spa- 
zio. II "Simposio Internazionale 
sugli oggetti volanti non identifi- 
cati e i fenomeni connessi” è alla 
quarta edizione e promette di far 
giungere in Repubblica almeno 
mille persone, per seguire i lavori 
che in questa edizione si allunghe- 
ranno di un giorno, cominciando 
il pomeriggio del 10 maggio per 
finire la mattina del 12. 

Il Simposio, realizzato sotto il pa- 
trocinio dei Dicasteri Telecomu- 
nicazioni e Cultura con la collabo- 
razione dell’ Ufficio di Stato peril 
Turismo, di CUN (Centro 
Ufologico Nazionale)e CROVNI, 
è intitolato “UFO: le realtà di un 
fenomeno: interferenze aliene?”; 
sempre coordinato dall’esperto 
ufologico nonché direttore del pe- 
riodico di settore UFO, Roberto 
Pinoti 
Numerosissimi, come di consue- 
to gli ospiti internazionali, che cer- 
cherannodiaggiornare l'argomen- 
to sempre seguendo i criteri che 
fanno da discriminante rispetto ad 
altre manifestazioni del genere: la 
interdisciplinarietà e la scientifi- 
cità. 

"Quest'anno, ha detto Pinotti in 
occasione della presentazione del 
Simposio, non proporremo eventi 
sensazionali come è stato nel ‘95 
conilcaso Roswell, tuttavia il con- 
vegno si preannuncia ricco di 
presenze interessanti per chi segue 
questo genere di cose. La manife- 
stazione attira sempre più attenzio- 
ne all’estero: abbiamo raccolto 
almeno duecento articoli apparsi 
sui quotidiani internazionali, ri- 
guardanti l’ultima edizione”. 

Le domande più scottanti riguar- 
danoancora il caso Roswell, come 


finirà? Ci saranno sviluppi in 
questa occasione? Niente di cer- 
to per ora, ma verranno presen- 
tate tutte le ultime evoluzioni, 
come l'interpellanza parlamen- 
tare di un deputato americano per 
avere chiarimenti definitivi e so- 
prattutto per denunciare la distru- 
zione dei documenti sul caso 
Roswell; o la presentazione -an- 
cora non del tutto certa- di un 
frammento dell’astronave atter- 
rata in prossimità della base 
Aeronautica americananel 1947. 
Per sviscerare il fenomeno delle 
“interferenze aliene” gli inter- 
venti sarannomirati alla presen- 
tazione di una casistica molto 
vasta che possa almeno tentare 
dirisolvere il problema delle pro- 
ve concrete. Saranno presentati 
casi russi inediti, il Prof. A. 
Meesseem dell'Università di 
Lovano parlerà degli aspetti 
radarici delle recenti apparizio- 
ni in Belgio; il ricercatore D. 
Sims svelerà i misteri dell'in- 
quietante scoperta di presunti 
"impianti" presenti nella cassa. 
cranicadi soggetti “rapiti” dagli 
UFO e verranno presentati i casi 
vissuti in prima persona da tre 
piloti italiani. Lo sconcertante fe- 
nomeno dei “rapimenti da UFO” 
verrà analizzato attraverso una 
vasta casistica raccolta dall’Ita- 
lia agli USA. 

In anteprima, il giornalista sviz- 
zero G. Ferrari presenterà un 
esauriente programma televisivo 
in quattro puntate. Ma gli argo- 
menti, le presentazioni e gli in- 
terventi sono davvero troppi per 
citarli tutti. Va doverosamente 
sottolineato l'atteggiamento di 
tutti i partecipanti al Simposio, 
teso a dimostrare la liceità di una 


ricerca concreta sugli UFO che 
sia priva di scetticismi e pregiu- 
dizi. 

Peralleggerire il tono dell’argo- 
mento è*prevista anche una se- 
rata cinematografica: venerdi 10 
maggio, verrà proiettato, sempre 
al Teatro Turismo dove ha sede 
il Simposio, il film “Incontri rav- 


vicinati del III tipo” di Steven 
Spielberg, rimane in tema, dun- 
gue, con un capolavoro assoluto 

el genere fantastico. Alla serata 
partecipera la vedova 
dell’astrofisico J.A. Hynek, lo 
scienziato statunitense che più di 
altri ha conferito dignità scientifi- 
ca agli studi ufologici. 


Roberta 


Carlino - Romagna 10-5-96 


TRE GIORNI UFO / A SAN MARINO 46 STUDIOSI DA TUTTO IL MONDO 


Servizio di 
Giovanni M. Zangoli 


SAN MARINO — Da oggi a do- 
menica scatta il quarto incontro 
ravvicinato sul Titano, dal 1993 
punto d'incontro di ufologi di tutto 
il mondo. Non si è ancora spenta е 
l'eco dello scoop, vero o presunto, di Rosw ell 
dell'anno scorso — il filmato 
dell’ autopsia sul ‘cadavere’ dell’ extraterrestre recuperato a Roswell, 
nel Nuovo Messico — e gia spunta un’altra tessera inquietante del 
mosaico: un frammento del misterioso oggetto volante che si sareb- 
be schiantato nel luglio 1947, appunto a Roswell, nel deserto ameri- 
cano. «Un presunto frammento», puntualizza Roberto Pinotti, ricer- 
catore aerospaziale, voce autorevole del Cun (Centro ufologico na- 
zionale) e coordinatore del convegno sammarinese. «La notra assise 
— spiega — é un tavolo di confronto su base scientifica, senza di- 
verità ad effetto». Quest’ anno arrivano da 12 nazioni i rela- 
tori al Simposio. Molti gli interventi stuzzicanti. Tra tutti, quello del 


Provaci ancora, E.T. 


un frammento 


Tra le ‘chicche’ 


del ritrovamento 


professor August Meessen 
dell’Università di Lovanio 
sugli aspetti radarici delle re- 
centi apparizioni in Belgio; 
quello sulla casistica di fonte 
militare (ufficiale e non) svi- 
scerata dall'ufologo inglese ; 
Philip Mantle, dallo spagnolo 
Sierra e dall'italiano Chiu- 
mento; quello relativo alle 
esperienze dirette di tre piloti ita- 
liani o documentato con videori- 
prese dai giornalisti telévisivi Jai- 
me Maussan (Messico) e Guido 
Ferrari (Svizzera). I casi più sconcer- 
tanti sono catalogati come ‘rapimenti 
da Ufo’ (abduction), letti attraverso le 
casistiche incrociate tra Italia e Usa. Ca- 
si studiati da Darrel Sims, ricercatore e in- 
quirente di Houston, uno dei 46 studiosi che 
hanno aderito al Simposio. 


À QUOI 


CROIENT 
LES CHASSEURS 


D'OVNIS ? 


Hs se désignent par le terme 


d'ufologues. Ces spécialistes, 
dont la plupart restent amateurs, 
pistent les apparitions d'ovnis 
dont les plus solides iront grossir 
leurs collections de cas. Qu'est- 
ce qui les pousse dans cette 
quête boulimique d'un objet 
insaisissable ? 


Ex-journaliste 
à la RTF, Aimé Michel 
` a mené une longue carrière 
lique, ponctuée | ` 


l'Empire romain coi 
montée de la pensée 
chrétienne, signe précurseur 
d'un changement de 
culture total, 


es idées reçues ont la vie 
dure, mais il ne faut pas ré- 
sister au plaisir de leur 
tordre le cou. Exemple : un 


ufologue n'est pas systéma- 


* _ tiquement un dévot qui, le nez en l'air et la 


foi chevillée au corps. attend les ambassa- 
deurs extraterrestres. Bien sûr, cette question 
des E.T. est souvent au centre de leurs inter- 


rogations, mais derriére se profilent des 


convictions variables. Pour certains, les ovnis 
sont purement et simplement des vaisseaux 
et boulons» comme 


extraterrestres — «tôle 


on dit dans le milieu - en villégiature sur 
notre planète. D'autres s'en tiennent au sens 


strict des mots (un ovni est un objet volant 


non identifié, traduction directe de l'anglais 
UFO, unidentified flying object) et y voient la 
manifestation d'une intelligence extra- 
terrestre ou, plus généralement, non hu- 
maine : pour ceux-là, l'explication en terme 
de «vaisseau» et de «pilote», calquée sur des 
modèles bien terriens, est tout à fait insuffi- 
sante. Ils en donnent pour preuve le caracte- 
re insaisissable des manifestations ovnis. On 
a bien vu des «ufonautes» en train de répa- 
rer leur soucoupe, mais on n'en a jamais cap- 
turés; au moment où on s'apprêtait à le faire, 
ils trouvaient toujours le moyen de filer sous 
le nez des témoins... 

Aimé Michel, l'un des ufologues les plus res- 
pectés, n'a cessé de balancer entre les deux 
ons. Ainsi, dans s 


posi n ouvrage Lueurs sur 
les soucoupes volantes (1954), il postule l'exis- 
tence de systèmes de propulsion « électro- 


gravitationnelle » pour les soucoupes. s'ins- 


Y BOSSON 


lieta 


Jacques Vallée a quitté la France pour les États-Unis en 1962. Cet astronome, auteur de best-sellers sur les 
ovnis, est l'un des plus fins théoriciens du milieu ufologique. Le personnage du scientifique français, interprété 


par François Truffaut dans le film Rencontres du troi 


me type, est un clin d'œil très direct à Vallée, 


у BOSSON 


furent les chevilles ouvrières du Groupe d'études de phénomènes aériens (Gepa), 
l'une des premières associations ufologiques françaises, dont ils ont géré avec soin le bulletin Phénomènes 
spatiaux, Toute la vie du Gepa s'est organisé chez les Fouéré, au 69 de la rue de la Tombe-Issoire, dans le xive 
arrondissement de Paris. Un second appartement a été loué sur leur palier, où la documentation s'est long- 


pirant de la théorie du capitaine Plantier. u 


Mais sans rien affirmer de façon catégorique. 


Plus tard, pour expliquer l'affaire de Valen- 


sole (voir p. 54), il échafaude l'hypothèse 
d'une « machine » qui « résumerait en elle la 
puissance et la science d'une civilisation loin- 
taine qui l'autrait envoyée là pour observer 
l'évolution de la vie dans les parages du Soleil 
et peut-être pour agir sur cette évolution. Les 
"soucoupes volantes" constitueraient un des 
moyens d'action de cette machine. » Une théo- 


rie qu'il qualifie lui-même de « réverie ». 


BR] 


temps accumulée, impressionnante. 


Alors, peut-on dire qu’Aimé Michel croit 
aux ovnis, lui qui propose tant d’hypothöses 
sans paraître adhérer fermement à aucune ? 
Plus largement, à converser sur le sujet avec 
les ufologues, on 
d’après, ils parlent d'autre chose et semblent 


s'aperçoit que, l'instant 


privilégier une solution différente. 


ÉCROUS, BOULONS 
ET RÈGLEMENTS DE COMPTE 


Autre idée reçue : lorsqu'on est ufologue, on 
croit forcément aux E.T. Eh bien non. Dans 


ce petit monde, on croise aussi des individus ` 


pour qui les « objets volants non identifiés» 
ne sont rien d'autre qu'une mauvaise inter- 


prétation de phénomènes connus, liée no- 
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L'astronome américain Josef Allen Hynek s'est penché dés 1948 sur les ovnis à la demande de l'US Air Force. Long- 


temps très sceptique, il s'est ensuite efforcé d'intéresser à la question ses collègues scientifiques, 


tamment au fonctionnement du psychisme 
humain, Une idée exprimée noir sur blanc en 
1977 par Michel Monnerie, un membre in- 
fluent de Lumières dans la Nuit — un des 
principaux groupes ufologiques français — 
dans son livre Et si les ovnis n'existaient pas ? 
C'est le début d’tine importante controverse 
au sein du milieu des passionnés d'ovnis. Dé- 
sormais, la contradiction aux ufologues par- 
tisans des visites E.T. est apportée par leurs 
propres collègues (et non plus par « les ratio- 


nalistes qui ne connaissent pas le dossier », se- 


Donald Keyhoe, 
l'un des pères 
fondateurs de 
l'ufologie . En 
1950, cet ancien 
major des 
«Marines», 
recyclé dans le 
journalisme, 
publie un article 
retentissant. 
Ily explique que 
les soucoupes 
viennent d'autres 
planètes, que 
FUS Air Force le 
sait et qu'elle 
conserve 
soigneusement 
le secret, 


lon la formule consacrée). Un tournant cri- 
tique se dessine également aux États-Unis, 
en Angleterre, en Italie, en Allemagne, etc. 
L'ufologie traverse des années sombres, 

Résultat : les ufologues «croyants» radicali- 
sent leur position face aux sceptiques et tout 


un jargon fleurit pour désigner les différentes 
tendances. Les sceptiques traitent leurs dé- 
tracteurs de « nutsandbolticiens » (de l'an- 
glais « nuts and bolts», écrous et boulons) qui 
leur retournent la politesse avec le sobriquet 
de « socio-psycho». On se donne ainsi de 


l'« ufophile», de l'« ufomane » ou de l'« ufo- 
phobe ». Les partisans de l'existence des 
ovnis importent le jargon américain en même 
temps qu'un duo de choc qui fait fureur aux 
États-Unis : l'enlèvement par de méchants 
E.T. et le crash de soucoupes volantes. Les 
sceptiques. eux, sont soupçonnés parfois 
d'émarger aux services de renseignements 
comme la CIA. 

Ce qui nous conduit à une autre caractéris- 
tique permettant de mieux cerner les clans 
d'ufologues : ils reprochent plus ou moins vi- 
goureusement à la «science officielle » 
d'ignorer le dossier ovni. Ce grief est la mo- 
tivation de base de l'ufologie. Elle remplit un 
vide. C'est aussi la raison qui pousse un cer- 


tain nombre de scientifiques déçus par l’atti- 
tude fermée de leurs collègues à rejoindre ses 
rangs. En 1966, après dix-huit ans de bons et 
loyaux services auprès de l'US Air Force 
comme conseiller sur les ovnis, l'astronome 
américain J. Allen Hynek exprime une série 
de critiques sur la façon dont le dossier a été 
géré, publie un livre pour défendre la néces- 
sité d’une étude scientifique indépendante du 


ШШ rn cs encor s 


narice pan La cokmesion premio 


MR electr sue zes SOUCOUPES VOLANTES 


En 1952, Marc Thirouin lance un petit bulletin 
ufologique intitulé Ouranos. Autour de lui se tisse un 
réseau d'enquêteurs et de correspondants. Mais 
certains contributeurs d'Ouranos, dénonçant une 
évolution vers l'occultisme et la pseudo-science, s'en 
iront fonder le Gepa. 


phénomène et crée, en 1973, le Center for 
UFOs Studies avant d'être conseiller tech- 
nique pour le film de Spielberg, Rencontres 
du troisième type, et d'aller plaider à l'ONU 
en 1978 pour une prise en charge sérieuse du 
problème. 

Un jeune astronome et informaticien fran- 
çais émigré aux États-Unis, Jacques Vallée — 
disciple d'Aimé Michel et collègue de Hynek 


a lui aussi marquer la réflexion sur les 


ovnis au cours de la deuxième moitié des an- 
nées soixante, sans que l’on puisse étiqueter 
précisément sa «croyance», En 1966, son ou- 
утаре Anatomy of a Phenomenon met l'ac- 
cent sur les atterrissages et retient l'attention 
de certains scientifiques, dont les membres 
de l'équipe du Dr Condon charges par 
contrat officiel avec l'armée d'étudier le pro- 
blème (voir p. 28). Le livre est vu comme la 
première contribution sérieuse à une analy- 
se scientifique ouverte du problème, 

En 1969 paraît un autre ouvrage, d’un ton 
très différent, Passport to Magonia, dans le- 
quel Vallée compare les ovnis à d’autres pro- 
ductions de l'imaginaire humain, notam- 
ment le petit peuple du folklore fantastique. 
Il commence à douter qu'il s'agisse d'E.T. 
au sens premier du terme, mais conclut 
qu'un phénomène irréductible se manifeste. 
Lequel possède trois composantes : phy- 
sique, ph: 
teur refuse de séparer les différents 


iologique et sociologique. L’au- 


pects 
de l'ovni et s'intéresse autant au phenome- 
ne qu'aux réactions qu'il suscite. Tour à tour 
sociologue et physicien, il suspecte qu'il 
existe des secrets non révélés et que la scien- 


ce cache surtout sa propre incapacité 
dier le sujet correctement. 


THEORIES 
PLUS OU MOINS FETIDES 
À côté du discours critique à l'égard d'une 
science accusée d'abandon de poste - présent 
également chez les ufologues sceptiques, qui 
reprochent aux sciences sociales d'ignorer 


une des plus importantes mythologies de ce 
siècle — on trouve beaucoup d'amateurs 
d’ovnis qui soupçonnent que les « Puissants » 


[Say so] 


L'écrivain de science-fiction Jimmy Guieu, qui a dirigé le réseau Ouranos aux origines, a radicalisé ses posi- 
tions avec les années. ЇЇ explique en détail la façon dont le pouvoir est passé aux mains des extraterrestres 
aidés par une partie de l'élite politique, financière, scientifique et médiatique préoccupée par l'établissement 
d'un «ordre mondial». Un thème classique de l'extrême-droite. 


ne disent pas tout ce qu'ils savent. Des lors, 
on entre de plain-pied dans une contestation 
ouvertement politique. Se profile la dénon- 
ciation du complot pour étouffer la vérité, 
nourrie par les « révélations » délirantes au- 
tour d’affaires comme celle de Roswell. Là 
encore, il y a des degrés. En France, l'écrivain 
de 
position absurde et politiquement douteuse, 
qu'il emprunte aux plus malsains des jus- 
qu'auboutistes américains : la Terre est aux 
mains des E.T. alliés aux gouvernements de 
la planète... Tous ne le suivent pas. D'autres 


ience-fiction Jimmy Guieu adopte une 


ufologues supposent que les autorités ont bel 
et bien obtenu la preuve de vis 
terrestres mais qu'une fois cette preuve ac- 
quise, ils se sont assis dessus, ne sachant com- 
ment l'exploiter. 

Néanmoins, depuis quelques années, certains 


es extra- 


ufologues ont réussi l'équivalent du partage 
de l'Église et de l'État : ils étudient un phé- 
nomène sans privilégier une hypothèse. Le 
développement de cette tendance est parti- 
culièrement remarquable ces dernières an- 


nées, aux Etats-Unis, dans la mouvance de 


passionnés au départ partisans du complot 
À force d'obtenir du gouvernement fédéral 
toujours plus de documents décla: 
les ovnis, ils ont fini par retirer a Г 


ifiés sur 


adminis- 


Charles Fort, écrivain américain (1874-1932) et grand 
compilateur de faits divers bizarres, Tout un mouvement 
d'amateurs d'érangelés, les fortéens, se réclame de lui. 


Y BOSSON 


tration son aura de mystère : les autorités 


politiques et militaires n'en savaient guère 
plus, et aucune certitude quant à la réalité 
des ovnis n'avait pointé au cours des en- 


quêtes confidentielles. D'où une révision à la 


baisse des prétentions ufologiques : si per- 
sonne ne détient la réponse, peut-être est-il 
temps de calmer le jeu. 

Bien évidemment dans le même temps, 
d'autres ufologues tirent de cette absence de 


connaissance des autorités des conclusions 


diamétralement opposées. Si rien n'a filtré 


malgré le recours aux textes de loi comme ce- 


lui sur la liberté d'accès aux documents ad- 
ministratifs, c'est que la vérité est encore plus 


noire qu'on ne le pensait au départ 


DE L'OVNI DANS LA DÉMOCRATIE 


Les ufologues sont pragmatiques. Ils discu- 


tent à n’en plus finir sur la qualité des 
Finalement, si 


preuves en leur possession 


trémiste, l'ovni est 


Гоп exclut la frang 


moins pour eux une question métaphysique 


qu'un enjeu démocratique. Si l'on en croit la 


philosophe Isabelle Stengers, dar 
à un ouvrage de la Société belge d'étude di 
phénomènes spatiaux : «Loin de consti- 
tuer un problème insignifiant, la question des o 
vis peut intéresser le citoyen, indépendam- 
ment de toute hypothèse quant à leur origi- 
ne : en tant qu'épreuve pour nos régimes dé- 
mocratiques. Pouvons-nous répondre à un prob 
leme "hors contrôle" autrement que par des де 
happatoires multiples et variées, qui tradui- 
sent d'abord l'impuissance et la dénégation ?» 
Et le scientifique, s’il invoque l'hallucination 
et l'irrationalité à partir de quelques cas mar- 
ginaux soigneusement sélectionnés, «utili- 
se alors, poursuit Isabelle Stengers, le type de 
technique rhétorique par rapport à laquelle la 
science est censée se démarquer : utiliser le 
pouvoir des mots pour occulter une difficulté, 


pour faire taire un problème. » Bref, le cher- 


cheur manque l'occasion d'une pratique dé- 


mocratique en refusant de s'intéresser à un 


probléme sous prétexte qu'il aurait été for- 


mulé jusqu'ici par de simples citoyens non 


estampillés par l'Académie. 


COUARIERE 


es premiers professionnels de l'ovni, tous 
scientifiques, apparaissent avec la créa- 
tion, sous l'impulsion de l'ingénieur Claude 
Poher, du Groupement d'études des phénomènes aé- 
rospatiaux non indentifiés (Gepan), le Ter mai 1977 - ily a 
juste vingt ans, bon anniversaire! L'irruption de cet orga- 
nisme unique en son genre, dépendant du Centre national 
d'études spatiales (Cnes), mécontente certains ufologues ama- 
teurs, inquiets de ne plus être considérés comme les points de 
passage obligés pour une étude du problème. L'extrême 
prudence affichée par le Gepan sur la réalité des ovnis déçoit les 
ufologues, qui attendaient un signe de reconnaissance officielle. 

En 1983, Jean-Jacques Velasco - un ingénieur du Cnes qui avait par- 
ticipé depuis le début aux travaux du Gepan - prend la direction du 
groupe, rebaptisé Service d'expertise des phénomènes de rentrées at- 

mosphériques (Sepra) en 1988. Velasco multiplie les interventions me- 
surées sur le sujet pour tenter de faire passer l'idée qu'il existe un phé- 
noméne. Dans son livre (voir p. 122), il soutient que l'hypothèse 
extraterrestre est à prendre en compte. Toutefois, jugées non prioritaires 
par le Cnes, les activités du Sepra sont trés réduites. Comme le signale une 
plaquette de présentation,« l'objectif du Sepra aujourd'hui n'est plus d'en- 
gager lui-méme des études scientifiques » mais de prendre en compte «of- 
ficiellement le suivi des objets satellisés rentrant dans l'atmosphère s... 


Claude Poher 
a su convaincre. 
le Cnes de fonder 


le Gepan, un groupe 


d'enquête offi 


